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•	 Saper promuovere i collegamenti tecnici e/o gestionali di tipo operativi o infor-
mativi tra le sezioni di lavoro e/o i reparti e/o uffici

•	 Conoscere gli strumenti hardware per progettare architetture informatiche di rete
•	 Saper individuare eventuali “bug” o imperfezioni nelle diverse applicazioni, in 

particolare quelle web, che costituiscono un rischio per eventuali infiltrazioni di 
intrusi

•	 Conoscere le norme per il trattamento dei dati nel rispetto della tutela della priva-
cy e la legislazione contro i crimini informatici

•	 Essere in grado di proporre soluzioni di sistemi EDP atte al miglioramento della 
produttività, all’incremento o al recupero dell’efficacia e dell’efficienza

•	 Conoscere ed applicare la normativa antinfortunistica riferita al ruolo
•	 Conoscere le innovazioni di processo di prodotto e di contesto
•	 Conoscere le regole di funzionamento dei team di lavoro
•	 Saper coordinare tecnicamente un gruppo di lavoratori della propria sezione di 

lavoro e/o reparto
•	 Conoscere le tecniche di benchmarking e conoscenza del mercato ICT
•	 Conoscere i linguaggi di sviluppo dei sistemi
•	 Conoscere le tecniche di manutenzione evolutiva dei sistemi
•	 Conoscere i principali database: Oracle, SQL Server
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CCNL INDUSTRIA TURISTICA: ADDETTO BACK OFFICE;
ADDETTO FRONT E BACK OFFICE

ESEMPI DI QUALIFICHE PROFESSIONALI COMPRESE NEL PROFILO

•	 Segretario – Segretario assistente
•	 Segretario di direzione
•	 Segretario di amministrazione
•	 Corrispondente in lingue estere
•	 Addetto compiti vari di ufficio
•	 Centralinista telefonico
•	 Receptionist
•	 Addetto alle attività di segreteria
•	 Addetto al call center
•	 Addetto archivio centralizzato
•	 Centralinista con elementi di lingua straniera
•	 Dattilografo
•	 Stenodattilografo
•	 Archivista, protocollista
•	 Fatturista
•	 Schedarista
•	 Codificatore
•	 Addetto a mansioni d’ordine di segreteria
•	 Stenodattilografo in lingue estere
•	 Magazziniere
•	 Altre qualifiche afferenti al profilo non espressamente comprese nella predetta 

elencazione

CONOSCENZE E COMPETENZE TECNICO – PROFESSIONALI SPECIFICHE

•	 Conoscere il ruolo della propria sezione di lavoro all’interno del processo di rife-
rimento, le procedure previste dal Sistemi di Qualità Aziendale

•	 Conoscere il concetto di organizzazione e pianificazione del lavoro e degli ele-
menti di base per l’analisi di un flusso di lavoro

•	 Conoscere e applicare le tecniche e i metodi per la gestione delle informazioni 
(sia su carta che su supporti informatici) anche in lingua straniera

•	 Conoscere e applicare le tecniche della comunicazione verbale e telefonica per la 
gestione della relazione interpersonale

•	 Conoscere le componenti, le fasi e gli obiettivi della comunicazione scritta e delle 
principali forme di comunicazione aziendale

•	 Conoscere e applicare le tecniche e i metodi per la gestione della posta e l’archi-
viazione dei documenti cartacei
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•	 Conoscere le procedure e saper organizzare le riunioni e gli eventi di lavoro
•	 Conoscere e applicare le procedure per l’organizzazione di viaggi di lavoro
•	 Conoscere la funzionalità del sistema operativo e dell’interfaccia utente e del 

contesto di rete aziendale
•	 Conoscere gli elementi di base per navigare nella rete internet e gestire la posta 

elettronica per una efficace ed efficiente organizzazione del lavoro
•	 Conoscere l’ambiente dell’Office Automation ed essere in grado di gestire e con-

dividere file, cartelle e risorse hardware
•	 Essere in grado di impostare documenti di testo semplici e di creare ed automatiz-

zare tabelle semplici
•	 Essere in grado di individuare e risolvere semplici anomalie e disfunzioni ricor-

renti
•	 Conoscere e saper utilizzare le funzionalità avanzate dei software applicativi, 

quali per esempio, programmi di scrittura, calcolo, presentazione ecc.
•	 Essere in grado di produrre documenti complessi, tabelle e grafici relativi, presen-

tazioni efficaci e sapere integrare i file relativi agli applicativi utilizzati
•	 Essere in grado di gestire la corrispondenza
•	 Conoscenza normativa vigente in materia di circolazione e di recapito di corri-

spondenza
•	 Saper organizzare e gestire un archivio cartaceo ed elettronico
•	 Conoscere e saper utilizzare le tecniche di scrittura veloce anche sotto dettatura
•	 Conoscere e saper operare nel rispetto della normativa sulla privacy
•	 Conoscenza normativa vigente in materia di pubblica sicurezza
•	 Uso sistemi di sicurezza attivi e passivi in dotazione
•	 Conoscere ed applicare la normativa antinfortunistica riferita al ruolo, le misure 

di sicurezza e di tutela dell’ambiente di lavoro
•	 Conoscere le innovazioni di processo, di prodotto e di contesto
•	 Conoscere le regole di funzionamento dei team di lavoro
•	 Saper coordinare tecnicamente un gruppo di lavoratori della propria sezione di 

lavoro e/o reparto
•	 Saper promuovere i collegamenti tecnici e/o gestionali di tipo operativi o infor-

mativi tra sezioni di lavoro e/o i reparti e/o uffici
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CCNL INDUSTRIA TURISTICA: ADDETTO ALLA ORGANIZZAZIONE,
ADDETTO AL FRONT OFFICE

ESEMPI DI QUALIFICHE PROFESSIONALI COMPRESE NEL PROFILO

•	 Programmatore di viaggi e congressi
•	 Promotore commerciale
•	 Promotore turistico locale
•	 Addetto ai servizi di prenotazione, servizi turistici, biglietterie
•	 Addetto alla vendita banco viaggi
•	 Altre qualifiche afferenti al profilo non espressamente comprese nella predetta 

elencazione

CONOSCENZE E COMPETENZE TECNICO-PROFESSIONALI SPECIFICHE

•	 Conoscere e sapersi adeguare alle innovazioni di prodotto, di processo e di contesto
•	 Saper operare nel rispetto delle norme e delle buone prassi in materia di preven-

zione e protezione dai rischi per la sicurezza sul lavoro e di prevenzione e prote-
zione dagli incendi

•	 Sapersi rapportare alle altre aree organizzative aziendali
•	 Riconoscere il proprio ruolo all’interno del contesto aziendale e del processo di 

erogazione del servizio
•	 Saper adottare uno stile comunicativo adeguato al proprio ruolo
•	 Saper leggere ed interpretare la documentazione tecnica
•	 Saper utilizzare il personal computer e i principali software applicativi
•	 Saper condurre una conversazione, anche di carattere specialistico, in una lingua 

straniera
•	 Saper redigere, leggere ed interpretare lettere e documenti in una lingua                   

straniera
•	 Conoscere e saper applicare le principali tecniche di comunicazione pubblicitaria
•	 Conoscere e saper applicare le tecniche per la definizione del planning
•	 Saper redigere rapporti periodici sull’andamento dell’attività, presentare i risulta-

ti conseguiti e commentarli negli aspetti salienti
•	 Saper organizzare e gestire un archivio cartaceo ed elettronico
•	 Conoscere e saper applicare le tecniche relative alle diverse fasi della vendita
•	 Conoscere e saper utilizzare le leve di marketing
•	 Conoscere e saper interpretare le politiche di marketing dell’azienda
•	 Saper operare nel rispetto delle disposizioni di tutela igienico sanitaria
•	 Conoscere e saper utilizzare i dispositivi di protezione individuale
•	 Saper effettuare prenotazioni
•	 Saper emettere biglietti aerei e ferroviari
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•	 Conoscere le procedure di assistenza aeroportuale
•	 Saper compilare voucher e booking form
•	 Saper riconoscere le caratteristiche del cliente
•	 Conoscere e saper utilizzare tecniche di lay-out
•	 Saper preparare e presentare il conto, riscuotere l’incasso, utilizzare i diversi si-

stemi di pagamento in valuta straniera e nazionale
•	 Conoscere e saper applicare le procedure stabilite per l’approvvigionamento, 

l’uso, la conservazione e la rotazione di strumenti, dotazioni e materiali
•	 Saper organizzare gli spazi di lavoro in modo razionale, assicurando lo stato di 

efficienza e di pulizia di strumenti e dotazioni
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CCNL INDUSTRIA TURISTICA: ADDETTO AI SERVIZI DI SPIAGGIA,
PORTUALI E PARCHI, ADDETTO ALL’ANIMAZIONE

ESEMPI DI QUALIFICHE PROFESSIONALI COMPRESE NEL PROFILO

•	 Capo assistente bagnanti
•	 Assistente ai bagnanti
•	 Inserviente di stabilimento o cabina o capanna
•	 Sommozzatore
•	 Ormeggiatore
•	 Addetto ai servizi portuali
•	 Animatore
•	 Istruttore di nuoto
•	 Istruttore di ginnastica
•	 Sorvegliante di infanzia
•	 Addetto ai campi sportivi ed ai giochi
•	 Altre qualifiche afferenti al profilo non espressamente comprese nella predetta 

elencazione

CONOSCENZE E COMPETENZE TECNICO-PROFESSIONALI SPECIFICHE

•	 Conoscere l’impresa di riferimento nei suoi aspetti organizzativi e gestionali ed il 
contesto in cui opera

•	 Conoscere e sapersi adeguare alle innovazioni di prodotto, di processo e di contesto
•	 Saper operare nel rispetto delle norme e delle buone prassi in materia di preven-

zione e protezione dai rischi per la sicurezza sul lavoro e di prevenzione e prote-
zione dagli incendi

•	 Sapersi rapportare alle altre aree organizzative aziendali
•	 Riconoscere il proprio ruolo all’interno del contesto aziendale e del processo di 

erogazione del servizio
•	 Saper adottare uno stile comunicativo adeguato al proprio ruolo
•	 Saper leggere ed interpretare la documentazione tecnica
•	 Saper utilizzare il personal computer e i principali software applicativi
•	 Saper condurre una conversazione, anche di carattere specialistico, in una lingua 

straniera
•	 Conoscere e saper applicare le tecniche di salvataggio
•	 Conoscere e saper applicare le modalità di gestione del magazzino e del                   

trasporto
•	 Saper riconoscere le caratteristiche del cliente
•	 Conoscere e saper applicare le tecniche relative alle diverse fasi della vendita
•	 Conoscere e saper applicare le politiche di marketing dell’azienda
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•	 Saper preparare e presentare il conto, riscuotere l’incasso, utilizzare i diversi si-
stemi di pagamento

•	 Conoscere e saper applicare le procedure stabilite per l’approvvigionamento, 
l’uso, la conservazione e la rotazione di strumenti, dotazioni e materiali

•	 Saper organizzare gli spazi di lavoro in modo razionale, assicurando lo stato di 
efficienza e di pulizia di strumenti e dotazioni

•	 Saper operare nel rispetto delle disposizioni di tutela igienico sanitaria
•	 Conoscere e saper utilizzare i dispositivi di protezione individuale
•	 Saper gestire e coordinare le attività ludiche del cliente
•	 Conoscere e saper applicare alle attività dello spettacolo, le tecniche relative a 

luci e suoni
•	 Conoscere e saper applicare nel contesto aziendale le tecniche sportive e artistiche
•	 Saper organizzare, gestire e coordinare le attività ludico sportive di bambini e 

ragazzi
•	 Conoscere e saper utilizzare tecniche di lay-out
•	 Conoscere i processi “caratteristici” della funzione dell’animazione pertinente i 

giochi acquatici e le interazioni con le altre funzioni aziendali
•	 Conoscere i criteri generali di tecnologia dei sistemi idraulici delle attrazioni ac-

quatiche e dei dispositivi di sicurezza pertinenti
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CCNL INDUSTRIA TURISTICA: ADDETTI AI SERVIZI MARINARESCHI

Il percorso formativo della figura professionale dell’Ormeggiatore esperto (C1) è arti-
colato all’interno di una accertabile esperienza marinaresca che comprende prevalentemen-
te aspetti specialistici. La funzione presuppone l’idoneità a prestare l’attività all’aria aperta, 
in qualsiasi situazione meteorologica sia di giorno sia di notte, e la capacità di nuotare:

a)	 specialistici:
–	 abilitazione alla condotta delle Unità da diporto, o titolo equipollente;
– 	 conoscenza delle caratteristiche dei mezzi nautici di servizio;
– 	 conoscenza delle caratteristiche degli impianti e delle dotazioni portuali, con par-

ticolare riferimento ai sistemi e strumenti d’ormeggio;
– 	 conoscenza e pratica delle procedure d’ormeggio;
– 	 conoscenza delle procedure e dei presidi antinfortunistici;
– 	 conoscenza delle specifiche situazioni meteomarine locali;
– 	 conoscenza delle responsabilità che la disciplina contrattuale con l’Utenza affida 

alla sua funzione;
– 	 abilitazione all’uso di apparati radio in VHF;
– 	 conoscenza dei mezzi di sollevamento delle Unità in dotazione alla struttura;
– 	 conoscenza delle procedure a cui la sua attività deve uniformarsi nelle diverse 

situazioni meteorologiche;
– 	 conoscenza delle procedure per combattere incendi e allagamenti a bordo delle 

Unità da diporto;

b)	 gestionali:
– 	 capacità di uniformarsi alle disposizioni impartite ed al “lavoro di gruppo”;
– 	 capacità di aggiornamento delle proprie conoscenze;

Il percorso formativo della figura professionale di Ormeggiatore qualificato (C3) è ar-
ticolato all’interno di una esperienza marinaresca semplice che comprende prevalentemen-
te aspetti specialistici. La funzione presuppone l’idoneità a prestare l’attività all’aria aperta, 
in qualsiasi situazione meteorologica, sia di giorno sia di notte, e la capacità di nuotare:

a)	 specialistici:
– 	 conoscenza delle caratteristiche degli impianti e delle dotazioni portuali, con par-

ticolare riferimento ai sistemi e strumenti d’ormeggio;
– 	 conoscenza delle procedure d’ormeggio;
– 	 conoscenza dei presidi antinfortunistici;
– 	 conoscenza delle specifiche situazioni meteomarine locali;
– 	 conoscenza delle responsabilità che la disciplina contrattuale con l’Utenza affida 

alla sua funzione;
– 	 abilitazione all’uso di apparati radio in VHF;
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b)	 gestionali:
– 	 capacità di uniformarsi alle disposizioni impartite ed al “lavoro di gruppo”;
– 	 capacità di aggiornamento delle proprie conoscenze.

Il percorso formativo della figura professionale del Responsabile manutenzione e si-
curezza (B2) è articolato all’interno di una profonda esperienza tecnica, che comprende 
aspetti specialistici e contenuti gestionali di rilevante importanza per la sicurezza del lavo-
ro. La funzione presuppone il possesso di diploma tecnico, in specie di elettricista o elettro-
meccanico, l’idoneità a prestare l’attività all’aria aperta e la capacità di nuotare.

a)	 specialistici:
–	 abilitazione, ove richiesta, alla condotta degli impianti elettrici, elettromeccanici 

e meccanici in dotazione alla struttura;
– 	 conoscenza delle reti elettriche, idriche, fognarie e delle Utenze;
– 	 conoscenza dei processi di manutenzione ordinaria e straordinaria;
– 	 conoscenza della legislazione antinfortunistica e dei presidi adottabili a riduzio-

ne/prevenzione dei diversi rischi;
– 	 conoscenza e custodia delle procedure e dei presidi antinfortunistici adottati;
– 	 conoscenza delle caratteristiche degli impianti, delle dotazioni dello scalo e delle 

eventuali officine;
– 	 conoscenza delle responsabilità che l’Azienda affida alla sua funzione;
– 	 conoscenza delle procedure a cui la sua attività deve uniformarsi nelle diverse 

situazioni meteorologiche; in specie in quelle avverse;
– 	 conoscenza delle procedure per combattere incendi e allagamenti a bordo delle 

Unità da diporto;

b)	 gestionali:
– 	 capacità di aggiornamento delle procedure antinfortunistiche;
– 	 capacità di collaborare con l’ufficio ricezione per il mantenimento di una situa-

zione aggiornata sull’efficienza delle apparecchiature e impianti;
– 	 capacità di riferire alla funzione superiore difetti tecnici o della sicurezza propo-

nendo possibili soluzioni;
– 	 capacità di uniformarsi alle direttive ricevute
– 	 capacità di operare scelte assumendosene la responsabilità e riportandole, appena 

possibile, alla funzione superiore;
– 	 capacità di aggiornamento delle proprie conoscenze.

Il percorso formativo della figura professionale di Responsabile tecnico dei mezzi 
nautici di servizio (B2) è articolato all’interno di una esperienza marinaresca e tecnica 
della conduzione di Unità navali che comprende prevalentemente aspetti specialistici. La 
funzione presuppone l’idoneità a prestare l’attività all’aria aperta, in qualsiasi situazione 
meteorologica, sia di giorno sia di notte, e la capacità di nuotare. Questa funzione è spesso 
attribuita al Nostromo.
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a)	 specialistici:
– 	 abilitazione alla condotta delle Unità da diporto richiesta dalla tipologia dei mez-

zi nautici in dotazione, o titolo equipollente; profonda conoscenza delle Unità da 
diporto e esperienza certa di navigazione;

– 	 conoscenza delle caratteristiche tecniche degli impianti e dotazioni di bordo;
– 	 conoscenza degli elementi strutturali delle Unità da diporto;
– 	 conoscenza dei processi di manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti 

e dotazioni di bordo, e dell’opera viva;
– 	 conoscenza dei mezzi di sollevamento delle Unità;
– 	 conoscenza delle procedure a cui la sua attività deve uniformarsi nelle diverse 

situazioni meteorologiche; in specie in quelle avverse;
– 	 conoscenza delle procedure per combattere incendi e allagamenti a bordo delle 

Unità da diporto;

b)	 gestionali:
– 	 capacità di collaborare con il Nostromo per il mantenimento di una situazione 

aggiornata dei mezzi nautici;
– 	 capacità di riferire alla funzione superiore difetti dei mezzi e relative dotazioni 

proponendo possibili soluzioni;
– 	 capacità di operare scelte assumendosene la responsabilità e riportandole, appena 

possibile, alla funzione superiore;
– 	 capacità di aggiornamento delle proprie conoscenze;
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CCNL INDUSTRIA TURISTICA: ADDETTO ALLE ATTRAZIONI MECCANICHE 
E ACCOGLIENZA

CONOSCENZE E COMPETENZE TECNICO – PROFESSIONALI SPECIFICHE

•	 Conoscere i processi “caratteristici” della funzione dell’animazione e dell’accoglien-
za e le interazioni con le altre funzioni aziendali

•	 Conoscere i criteri generali di tecnologia meccanica delle attrazioni e dei dispositivi 
di sicurezza pertinenti

•	 Saper applicare la metodologie previste dal Sistema Qualità Aziendale
•	 Saper utilizzare le attrazioni meccaniche e pertinenti software applicativi e tools in-

formatici e telematici a supporto delle attività gestite
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CCNL INDUSTRIA TURISTICA: ADDETTO ALLA MANUTENZIONE E
ALLA PULIZIA DI GABBIE, RECINTI, VASCHE ED ACQUARI ED
ALLA CURA E SOMMINISTRAZIONE DEI PASTI AGLI ANIMALI

CONOSCENZE E COMPETENZE TECNICO – PROFESSIONALI SPECIFICHE

•	 Conoscere i processi “caratteristici” delle attività di cura e salvaguardia degli animali 
e le interazioni con le altre funzioni aziendali

•	 Conoscere i criteri generali pertinenti la cura delle gabbie, recinti, vasche ed acquari 
e dei dispositivi di sicurezza pertinenti

•	 Saper applicare le metodologie previste per la somministrazione dei pasti agli   
animali

•	 Saper utilizzare i pertinenti software applicativi e tools informatici e telematici a 
supporto delle attività gestite
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CCNL INDUSTRIA TURISTICA: ADDETTO AL BANCO

ESEMPI DI QUALIFICHE PROFESSIONALI COMPRESE NEL PROFILO

•	 Addetto al controllo delle vendite;
•	 Preparatore di commissioni;
•	 Cassiere Comune;
•	 Commesso alla vendita al pubblico;
•	 Commesso di rosticceria, friggitoria e gastronomia;
•	 Magazziniere anche con funzioni di vendita;
•	 Addetto ai negozi o filiali di esposizioni,
•	 Estetista, anche con funzioni di vendita;
•	 Addetto al ricevimento ed esecuzione mansioni di bordo;
•	 Commesso specializzato provetto;
•	 Addetto al centralino telefonico
•	 Barman
•	 Banconiere di gelateria, pasticceria, tavola calda, chiosco di stazione
•	 Barista
•	 Altre qualifiche afferenti al profilo non espressamente comprese nella predetta elen-

cazione

CONOSCENZE E COMPETENZE TECNICO – PROFESSIONALI SPECIFICHE

•	 Riconoscere il proprio ruolo all’interno del contesto aziendale e del processo di ero-
gazione del servizio

•	 Sapersi rapportare alle altre aree organizzative aziendali
•	 Saper gestire le comunicazioni dirette e telefoniche
•	 Conoscere e saper utilizzare le tecniche relative alle varie fasi della vendita
•	 Saper condurre una conversazione in lingua straniera finalizzata alle operazioni di 

vendita
•	 Saper adottare uno stile comunicativo adeguato al proprio ruolo
•	 Saper riconoscere le caratteristiche del cliente
•	 Conoscere e saper applicare le politichesi marketing dell’azienda
•	 Conoscere la merceologia alimentare e delle bevande
•	 Conoscere la merceologia specifica
•	 Conoscere e saper applicare le procedure stabilite per l’approvvigionamento, l’uso e 

la conservazione di strumenti, dotazioni, materiali
•	 Saper gestire i rapporti con i fornitori
•	 Leggere ed interpretare la documentazione tecnica
•	 Conoscere e saper utilizzare i materiali (materie prime, semi-lavorati, prodotti 

finiti)
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•	 Conoscere e saper applicare le norme sulla etichettatura, marcatura e confeziona-
mento dei prodotti

•	 Saper gestire la preparazione, il confezionamento e l’imballaggio della merce
•	 Saper riconoscere le specifiche di qualità e le criticità dei prodotti
•	 Saper trattare e conservare gli alimenti anche secondo le norme haccp
•	 Conoscere e saper applicare le norme, le disposizioni e i criteri di controllo e auto-

controllo in materia di igiene alimentare
•	 Saper definire il piano di assortimento e fare gli ordini
•	 Conoscere e saper utilizzare le tecniche di lay-out
•	 Saper organizzare gli spazi di lavoro in modo razionale, assicurando lo stato di effi-

cienza e di pulizia di strumenti e dotazioni
•	 Conoscere i principali prodotti locali tipici e tradizionali
•	 Conoscere e saper applicare le tecniche e le procedure per la preparazione e il servi-

zio delle principali bevande
•	 Conoscere e saper applicare le tecniche e le procedure per la preparazione e il servi-

zio di piatti semplici
•	 Conoscere i principali piatti e vini locali e nazionali
•	 Saper utilizzare i principali software applicativi
•	 Conoscere e saper gestire le operazioni, gli strumenti di pagamento e di incasso e la 

relativa documentazione
•	 Saper gestire i servizi al cliente dopo la vendita, compreso le operazioni di assisten-

za e di ripristino conformità del prodotto
•	 Conoscere e saper utilizzare i dispositivi di protezione individuale
•	 Saper operare nel rispetto delle disposizioni di tutela igienico sanitaria
•	 Saper operare nel rispetto delle norme e delle buone prassi in materia di prevenzione 

e protezione dai rischi per la sicurezza sul lavoro e di prevenzione e protezione dagli 
incendi

•	 Conoscere e sapersi adeguare alle innovazioni di prodotto, di processo e di contesto
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CCNL INDUSTRIA TURISTICA: ADDETTO ALLE ATTIVITÀ DI SUPPORTO 
ALLA GESTIONE DELL’AZIENDA

ESEMPI DI QUALIFICHE PROFESSIONALI COMPRESE NEL PROFILO

•	 Addetto alle attività di supporto alla gestione dell’azienda
•	 Altre qualifiche afferenti al profilo non espressamente comprese nella predetta 

elencazione

CONOSCENZE E COMPETENZE TECNICO – PROFESSIONALI SPECIFICHE

•	 Conoscere il contesto di riferimento dell’impresa e le nozioni di base sulla strut-
tura organizzativa e sull’offerta di prodotti e servizi

•	 Conoscere la collocazione della propria area di attività nell’ambito dei servizi 
svolti dall’azienda

•	 Sapersi rapportare alle altre aree organizzative dell’azienda
•	 Conoscere e utilizzare le principali tecniche di comunicazione
•	 Conoscere e utilizzare le principali tecniche volte a favorire il lavoro di gruppo
•	 Conoscere le normative da applicare nell’attività di riferimento (in particolare 

antiriciclaggio, privacy, D. Lgs. n. 231 del 2001) al fine di operare coerentemente 
con le medesime.

•	 Conoscere e utilizzare gli strumenti informatici, con particolare riguardo a quelli 
utilizzati nella propria area di attività

•	 Conoscere gli elementi fondamentali della disciplina aziendale del rapporto di 
lavoro

•	 Conoscere e utilizzare gli strumenti e le tecnologie di lavoro proprie dell’area di 
attività.

•	 Conoscere i metodi di lavoro e le procedure da applicare.
•	 Conoscere le fasi operative di gestione e sviluppo dell’attività di competenza e 

dei relativi prodotti e servizi.
•	 Acquisire le conoscenze e redigere rapporti periodici sull’andamento dell’attività 

e presentare i risultati conseguiti.
•	 Avere una adeguata conoscenza delle normative da applicare nell’ambito della 

propria area di competenza.
•	 Altre qualifiche afferenti al profilo non espressamente comprese nella predetta 

elencazione
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CCNL INDUSTRIA TURISTICA: ADDETTO AREA AMMINISTRATIVA

ESEMPI DI QUALIFICHE PROFESSIONALI COMPRESE NEL PROFILO

•	 Contabile
•	 Contabile esperto
•	 Addetto contabilità
•	 Contabile specialista
•	 Addetto gestione crediti
•	 Operatore di contabilità
•	 Addetto a macchine elettrocontabili
•	 Economo
•	 Contabile d’ordine
•	 Contabile/impiegato amministrativo
•	 Tecnici ed addetti di amministrazione/ finanza/ controllo di gestione
•	 Altre qualifiche afferenti al profilo non espressamente comprese nella predetta 

elencazione

CONOSCENZE E COMPETENZE TECNICO – PROFESSIONALI SPECIFICHE

•	 Conoscere il ruolo della propria sezione di lavoro all’interno del processo di rife-
rimento, le procedure previste dal S.Q.A.

•	 Conoscere il concetto di organizzazione e pianificazione del lavoro e degli ele-
menti di base per l’analisi di un flusso di lavoro

•	 Conoscere e applicare le tecniche e i metodi per la gestione delle informazioni
•	 Conoscere i principi economici, finanziari e contabili
•	 Conoscere le principali normative fiscali vigenti
•	 Essere in grado di effettuare le rilevazioni contabili in partita doppia (contabilità 

clienti, fornitori, contabilità IVA)
•	 Conoscere e saper utilizzare i diversi mezzi e sistemi di pagamento ed incasso
•	 Essere in grado di impostare il primo bilancio di verifica
•	 Conoscere i criteri generali che guidano l’interpretazione e la lettura del bilancio 

d’esercizio
•	 Essere in grado di leggere i dati di bilancio per poter valutare i risultati conseguiti 

dalla propria azienda
•	 Essere in grado di utilizzare gli strumenti previsti dal sistema gestionale aziendale 

per le registrazioni delle operazioni e dei fatti contabili
•	 Conoscere l’ambiente dell’Office Automation ed essere in grado di gestire e con-

dividere file, cartelle e risorse hardware
•	 Essere in grado di impostare documenti di testo semplici e di creare ed automatiz-

zare tabelle semplici per elaborazioni extracontabili
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•	 Essere in grado di individuare e risolvere semplici anomalie e disfunzioni ricor-
renti

•	 Conoscere e applicare le tecniche e i metodi per la gestione e l’archiviazione dei 
documenti contabili

•	 Essere in grado di effettuare le rilevazioni di operazioni complesse
•	 Conoscere ed applicare i criteri di valutazione per le operazioni di chiusura dei 

conti e redazione del bilancio
•	 Possedere padronanza completa delle logiche e dei meccanismi operativi di reda-

zione del bilancio d’esercizio
•	 Essere in grado di effettuare verifiche mirate in ambito contabile, fiscale e dichia-

rativo
•	 Conoscere i principali indici di redditività, finanziari e patrimoniali
•	 Essere in grado di analizzare il contenuto dei principali documenti allegati al bi-

lancio previsti dalla normativa
•	 Essere in grado di elaborare dei dati informativi del bilancio per la redazione di 

report significativi 
•	 Conoscere le regole di funzionamento dei team di lavoro
•	 Saper redigere documenti o lettere di natura contabili, moduli e distinte
•	 Conoscere e saper utilizzare i diversi sistemi di pagamento e di incasso
•	 Conoscere e saper applicare principi, metodi e tecniche di contabilità generale e 

analitica
•	 Conoscere e saper applicare le normative sulla privacy
•	 Saper redigere rapporti periodici sull’andamento dell’attività, presentare i risulta-

ti conseguiti e commentarli negli aspetti salienti
•	 Saper redigere, leggere ed interpretare lettere e documenti in una lingua straniera
•	 Essere in grado di eseguire operazioni fiscali e previdenziali e di gestire attività di 

acquisto e di fatturazione
•	 Conoscere ed applicare la normativa antinfortunistica riferita al ruolo, le misure 

di sicurezza e di tutela dell’ambiente di lavoro
•	 Conoscere le innovazioni di processo di prodotto e di contesto
•	 Saper coordinare tecnicamente un gruppo di lavoratori della propria sezione di 

lavoro e/o reparto
•	 Saper promuovere i collegamenti tecnici e/o gestionali di tipo operativi o infor-

mativi tra sezioni di lavoro e/o i reparti e/o uffici
•	 Saper redigere rapporti periodici sull’andamento dell’attività e presentare i risul-

tati conseguiti
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CCNL INDUSTRIA TURISTICA: ADDETTO BACK OFFICE

ESEMPI DI QUALIFICHE PROFESSIONALI COMPRESE NEL PROFILO

•	 Addetto area risorse umane
•	 Assistente amministrazione personale
•	 Addetto amministrazione personale
•	 Altre qualifiche afferenti al profilo non espressamente comprese nella predetta 

elencazione

CONOSCENZE E COMPETENZE TECNICO – PROFESSIONALI SPECIFICHE

•	 Conoscere gli strumenti, le tecniche e le metodologie necessari per sviluppare 
progetti di miglioramento organizzativo della funzione/processo, in coerenza con 
gli obiettivi di aziendali (sviluppo organizzativo) ovvero realizzare un’analisi or-
ganizzativa della struttura e dei processi dell’area di competenza identificare e 
sviluppare aree di intervento nuove ed individuare le migliori modalità di ge-
stione dei processi di competenza pianificare azioni di miglioramento rispetto 
alle esigenze rilevate tenere sotto controllo lo stato di avanzamento dei progetti e 
programmi di sviluppo organizzativo

•	 Conoscere i processi, le procedure ed i documenti che competono alla funzione/
processo, (processi interni) ovvero: conoscere le procedure interne per la gestio-
ne economico-finanziaria, la gestione dei rapporti con le altre funzioni/processi, 
servizi, uffici, enti produttivi conoscere le procedure previste dal sistema qualità 
conoscere il sistema gestionale aziendale 

•	 Conoscere le tematiche inerenti la costituzione, gestione ed estinzione del rappor-
to di lavoro, in particolare per quanto attiene il profilo giuslavoristico

•	 Conoscere gli adempimenti amministrativi previdenziali e fiscali relativi a tutte le 
fasi del rapporto di lavoro, dall’instaurazione alla risoluzione

•	 Essere in grado di utilizzare gli strumenti operativi per l’attività di amministrazio-
ne del personale

•	 Essere in grado di applicare le modalità di calcolo degli elementi retributivi, con-
tributivi e fiscali per la predisposizione del cedolino paga e la compilazione della 
modulistica previdenziale e fiscale

•	 Conoscere gli specifici approfondimenti sulla applicazione di alcune disposizioni 
che riguardano l’amministrazione del personale, focalizzando l’analisi sulle no-
vità introdotte dalle disposizioni di legge in materia

•	 Essere in grado di utilizzare software applicativi e tools informatici e telematici a 
supporto delle attività gestite

•	 Essere in grado di raggiungere gli obiettivi individuali e di contribuire a quelli di 
gruppo, anche in presenza di ostacoli, adattando in modo flessibile ed efficiente 
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le risorse disponibili, ottimizzando costi e benefici nel rispetto dei tempi e della 
qualità attesa (orientamento al risultato)

•	 Essere in grado di operare scelte e decisioni, valutando attentamente le conse-
guenze causate dalle scelte, assumendone la responsabilità (decisione)

•	 Essere in grado di pianificare, gestire e controllare le variabili organizzative ed 
economico–finanziarie più rilevanti per l’attività; essere in grado di strutturare 
efficacemente le attività, le risorse possedute, il tempo disponibile per il raggiun-
gimento di un obiettivo (organizzazione/programmazione)

•	 Essere in grado di cogliere e di rispondere alle esigenze sia del cliente interno che 
esterno, ponendosi nell’ottica che il proprio lavoro è rivolto ad un cliente finale, 
andando anche oltre la propria competenza specifica (orientamento al cliente)

•	 Essere in grado di catturare l’attenzione dell’interlocutore attraverso una comu-
nicazione chiara, sintetica ed esaustiva, mostrando interesse verso il confronto 
e l’ascolto attivo delle opinioni altrui al fine di favorire e sviluppare le relazioni 
interpersonali (comunicazione)

•	 Essere in grado di individuare e risolvere i problemi analizzandoli e giungendo 
rapidamente alla proposta di soluzioni efficaci e coerenti, mantenendo una vi-
sione integrata di tutte le variabili presenti (ad esempio economiche, aziendali, 
umane, tecniche e di contesto) (elaborazione sistemica/problem setting/solving)

•	 Essere in grado di individuare soluzioni innovative e a promuovere nuove moda-
lità nel risolvere i problemi creando nella proprio ambito di riferimento le condi-
zioni perché ci possa essere innovazione (innovazione)

•	 Essere in grado di coordinare tecnicamente un gruppo di lavoro funzionale o in-
terfunzionale costituito da persone interne e/o esterne all’azienda

•	 Saper lavorare in un team di lavoro
•	 Conoscere ed applicare le normative e le misure di sicurezza e di tutela dell’am-

biente di lavoro
•	 Conoscere i processi “caratteristici” della funzione “amministrazione del perso-

nale” e le interazioni con le altre funzioni aziendali
•	 Conoscere le tecniche di selezione del personale, di analisi dei bisogni formativi 

e di gestione dei piani di formazione
•	 Conoscere le metodologie di pianificazione e controllo delle risorse umane e del 

costo lavoro
•	 Conoscere le metodologie e i sistemi di definizione delle politiche retributive e 

saper elaborare piani retributivi e sistemi incentivanti per il personale
•	 Acquisire tecniche di negoziazione nell’ambito delle relazioni industriali
•	 Conoscere la normativa del lavoro e il ruolo della contrattazione collettiva
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CCNL INDUSTRIA TURISTICA

ESEMPI DI QUALIFICHE PROFESSIONALI COMPRESE NEL PROFILO

•	 Tecnico commerciale
•	 Tecnico organizzazione vendite
•	 Capo ufficio commerciale/customer service
•	 Capo area/ispettore vendite
•	 Altre qualifiche afferenti al profilo non espressamente comprese nella predetta 

elencazione

CONOSCENZE E COMPETENZE TECNICO – PROFESSIONALI SPECIFICHE

•	 Conoscere gli strumenti, le tecniche e le metodologie necessari per sviluppare pro-
getti di miglioramento organizzativo della funzione/processo, in coerenza con gli 
obiettivi di aziendali (sviluppo organizzativo) ovvero realizzare un’analisi orga-
nizzativa della struttura e dei processi dell’area di competenza identificare e svi-
luppare aree di intervento nuove ed individuare le migliori modalità di gestione dei 
processi di competenza pianificare azioni di miglioramento rispetto alle esigenze 
rilevate tenere sotto controllo lo stato di avanzamento dei progetti e programmi di 
sviluppo organizzativo

•	 Conoscere i processi, le procedure ed i documenti che competono alla funzione/
processo, (processi interni) ovvero: conoscere le procedure interne per la gestio-
ne economico-finanziaria, la gestione dei rapporti con le altre funzioni/processi, 
servizi, uffici, enti produttivi conoscere le procedure previste dal sistema qualità 
conoscere il sistema gestionale aziendale

•	 Conoscere il perimetro funzionale ed operativo della funzione “commerciale”
•	 Conoscere le logiche dei sistemi di pianificazione e programmazione commerciale
•	 Conoscere i processi “caratteristici” della funzione “commerciale” e le interazioni 

con le altre funzioni aziendali
•	 Conoscere le logiche dell’orientamento al mercato ed applicare gli strumenti del 

marketing
•	 Conoscere il piano di marketing come strumento che definisce obiettivi, strategie 

ed azioni dell’azienda, sintetizzandone le linee guida per il futuro
•	 Conoscere e sapere rappresentare l’offerta di servizi e prodotti dell’azienda anche 

dal punto di vista tecnico
•	 Essere in grado di predisporre soluzioni tecniche e proposte economiche
•	 Essere in grado di identificare le fasi in cui si articola il processo di vendita (dalla 

prospezione al post-vendita)
•	 Conoscere e padroneggiare gli strumenti e le metodologie principali per la gestio-

ne dell’attività di vendita dal punto di vista dell’organizzazione dell’attività
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•	 Conoscere i principi dell’orientamento al cliente
•	 Conoscere i principi e gli elementi di base della relazione interpersonale e della 

comunicazione efficace (verbale e non verbale)
•	 Essere in grado di gestire le criticità dell’agire comunicativo
•	 Applicare i metodi e le tecniche per la negoziazione e la gestione delle obiezioni
•	 Conoscere i principi della comunicazione telefonica
•	 Conoscere ed saper utilizzare gli strumenti necessari alla predisposizione e alla 

verifica dei risultati raggiunti dalla propria attività
•	 Essere in grado di raggiungere gli obiettivi, individuali e di contribuire a quelli di 

gruppo, anche in presenza di ostacoli, adattando in modo flessibile ed efficiente 
le risorse disponibili, ottimizzando costi e benefici nel rispetto dei tempi e della 
qualità attesa (orientamento al risultato)

•	 Essere in grado di operare scelte e decisioni, valutando attentamente le conseguen-
ze causate dalle scelte, assumendosene rischi e responsabilità (decisione)

•	 Essere in grado di pianificare, gestire e controllare le variabili organizzative ed 
economico-finanziarie più rilevanti per l’attività; essere in grado di strutturare ef-
ficacemente le attività, le risorse possedute, il tempo disponibile per il raggiungi-
mento di un obiettivo (organizzazione/programmazione)

•	 Essere in grado di cogliere e di rispondere alle esigenze sia del cliente interno che 
esterno, ponendosi nell’ottica che il proprio lavoro è rivolto ad un cliente finale, 
andando anche oltre la propria competenza specifica (orientamento al cliente)

•	 Essere in grado di catturare l’attenzione dell’interlocutore attraverso una comu-
nicazione chiara, sintetica ed esaustiva, mostrando interesse verso il confronto e 
l’ascolto attivo delle opinioni altrui al fine di favorire e sviluppare le relazioni 
interpersonali (comunicazione)

•	 Essere in grado di individuare e risolvere i problemi analizzandoli e giungendo 
rapidamente alla proposta di soluzioni efficaci e coerenti, mantenendo una visione 
integrata di tutte le variabili presenti (ad esempio economiche, aziendali, umane, 
tecniche e di contesto (elaborazione sistemica/problem setting/solving)

•	 Essere in grado di individuare soluzioni innovative e a promuovere nuove modalità 
nel risolvere i problemi creando nella proprio ambito di riferimento le condizioni 
perché ci possa essere innovazione (innovazione)

•	 Essere in grado di coordinare tecnicamente un gruppo di lavoro funzionale o inter-
funzionale costituito da persone interne e/o esterne all’azienda

•	 Saper lavorare in un team di lavoro
•	 Conoscere ed applicare le normative e le misure di sicurezza e di tutela dell’am-

biente di lavoro
•	 Conoscere i processi “caratteristici” della funzione “commerciale” e le interazioni 

con le altre funzioni aziendali
•	 Essere in grado di programmare le azioni di vendita
•	 Conoscere le tecniche di vendita e le strategie di comunicazione relazionali nei 

confronti dei clienti in un ottica di customer
•	 Saper definire strategie tese ad aumentare la penetrazione nel mercato di riferimen-

to o di nuovi mercati di sbocco
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•	 Essere in grado di effettuare l’esame delle caratteristiche del prodotto in termini di 
qualità, prezzo, distribuzione, garanzie, assistenza postvendita

•	 Essere in grado di predisporre il budget aziendale delle vendite
•	 Essere in grado di predisporre i servizi postvendita tesi alla fidelizzazione del 

cliente
•	 Acquisire le tecniche di pricing, contrattualistica e costruzione dell’offerta
•	 Conoscere i mercati di riferimento ed acquisire le tecniche per l’analisi di mercato
•	 Conoscere gli standard contrattuali (joint ventures, accordi con Stati stranieri, ecc.)
•	 Acquisire tecniche per l’effettuazione di ricerche di mercato
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CCNL INDUSTRIA TURISTICA

ESEMPI DI QUALIFICHE PROFESSIONALI COMPRESE NEL PROFILO

•	 addetto marketing e/o trade marketing
•	 tecnici ed operatori di comunicazione e immagine
•	 tecnici commerciale/marketing/organizzazione vendite
•	 visual merchandiser
•	 addetto ad operazioni di promozione prodotto/servizio assistenza clienti
•	 specialista promozione e vendita
•	 assistente marketing
•	 operatore marketing e pubblicità
•	 Altre qualifiche afferenti al profilo non espressamente comprese nella predetta 

elencazione

CONOSCENZE E COMPETENZE TECNICO – PROFESSIONALI SPECIFICHE

•	 Conoscere gli strumenti, le tecniche e le metodologie necessari per sviluppare pro-
getti di miglioramento organizzativo della funzione/processo, in coerenza con gli 
obiettivi di aziendali (sviluppo organizzativo) ovvero realizzare un’analisi orga-
nizzativa della struttura e dei processi dell’area di competenza identificare e svi-
luppare aree di intervento nuove ed individuare le migliori modalità di gestione dei 
processi di competenza pianificare azioni di miglioramento rispetto alle esigenze 
rilevate tenere sotto controllo lo stato di avanzamento dei progetti e programmi di 
sviluppo organizzativo

•	 Conoscere i processi, le procedure ed i documenti che competono alla funzione/
processo, (processi interni) ovvero:

•	 Conoscere le procedure interne per la gestione economico-finanziaria, la gestione 
dei rapporti con le altre funzioni/processi, servizi, uffici, enti produttivi conoscere 
le procedure previste dal sistema qualità 

•	 Conoscere il sistema gestionale aziendale
•	 Conoscere il perimetro funzionale ed operativo della funzione “marketing e     

vendite”
•	 Conoscere le logiche dei sistemi di pianificazione e programmazione commerciale
•	 Conoscere i processi “caratteristici” della funzione “marketing e vendite” e le in-

terazioni con le altre funzioni aziendali
•	 Conoscenza e capacità di utilizzo delle principali metodologie di analisi del mer-

cato e della concorrenza
•	 Conoscenza e capacità di utilizzo delle principali metodologie per l’individuazio-

ne dei bisogni del cliente e di formulazione di risposte adeguate
•	 Capacità di gestione delle principali leve del marketing mix: prodotto, prezzo, 

distribuzione e comunicazione
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•	 Conoscere il piano di marketing come strumento che definisce obiettivi, strategie 
ed azioni dell’azienda, sintetizzandone le linee guida per il futuro

•	 Essere in grado di utilizzare software applicativi e tools informatici e telematici a 
supporto delle attività gestite 

•	 Essere in grado di raggiungere gli obiettivi individuali e di contribuire a quelli di 
gruppo, anche in presenza di ostacoli, adattando in modo flessibile ed efficiente 
le risorse disponibili, ottimizzando costi e benefici nel rispetto dei tempi e della 
qualità attesa (orientamento al risultato)

•	 Essere in grado di operare scelte e decisioni, valutando attentamente le conseguen-
ze causate dalle scelte, assumendone la responsabilità (decisione)

•	 Essere in grado di pianificare, gestire e controllare le variabili organizzative ed 
economico-finanziarie più rilevanti per l’attività; essere in grado di strutturare ef-
ficacemente le attività, le risorse possedute, il tempo disponibile per il raggiungi-
mento di un obiettivo (organizzazione/programmazione)

•	 Essere in grado di cogliere e di rispondere alle esigenze sia del cliente interno che 
esterno, ponendosi nell’ottica che il proprio lavoro è rivolto ad un cliente finale, 
andando anche oltre la propria competenza specifica (orientamento al cliente) 

•	 Essere in grado di catturare l’attenzione dell’interlocutore attraverso una comu-
nicazione chiara, sintetica ed esaustiva, mostrando interesse verso il confronto e 
l’ascolto attivo delle opinioni altrui al fine di favorire e sviluppare le relazioni 
interpersonali (comunicazione)

•	 Essere in grado di individuare e risolvere i problemi analizzandoli e giungendo 
rapidamente alla proposta di soluzioni efficaci e coerenti, mantenendo una visione 
integrata di tutte le variabili presenti (ad esempio economiche, aziendali, umane, 
tecniche e di contesto) (elaborazione sistemica/problem setting/solving)

•	 Essere in grado di individuare soluzioni innovative e a promuovere nuove modalità 
nel risolvere i problemi creando nella proprio ambito di riferimento le condizioni 
perché ci possa essere innovazione (innovazione)

•	 Essere in grado di coordinare tecnicamente un gruppo di lavoro funzionale o inter-
funzionale costituito da persone interne e/o esterne all’azienda

•	 Saper lavorare in un team di lavoro
•	 Conoscere ed applicare le normative e le misure di sicurezza e di tutela dell’am-

biente di lavoro di esposizione dei prodotti, di marketing strategico e merchandi-
sing

•	 Acquisire tecniche per l’effettuazione di ricerche di mercato
•	 Conoscere e saper utilizzare le strategie tese ad aumentare la penetrazione nel mer-

cato di riferimento o di nuovi mercati di sbocco a partire dallo studio del mercato 
di riferimento o dei potenziali di zona

•	 Essere in grado di eseguire il trattamento e l’elaborazione dei dati grezzi per la 
definizione di una strategia di vendita

•	 Saper elaborare documentazione di sintesi, anche sotto forma di grafici e tabelle
•	 Conoscere e saper utilizzare i metodi di valutazione e controllo dei ritorni com-

merciali delle iniziative definite ed implementate
•	 Conoscere le tecniche e i metodi di comunicazione efficace sui prodotti
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•	 Acquisire le tecniche di preparazione ed elaborazione di comunicati stampa e note 
informative

•	 Saper definire il piano di marketing per un prodotto o una linea di prodotti
•	 Saper definire una campagna pubblicitaria e predisporre un budget pubblicitario
•	 Saper controllare l’efficacia della campagna pubblicitaria e i risultati in termini di 

analisi costi/benefici
•	 Conoscere la struttura della rete di vendita o di distribuzione
•	 Predisporre servizi post-vendita tesi alla fidelizzazione del cliente
•	 Saper effettuare la conversione operativa di una strategia commerciale
•	 Conoscere le tematiche inerenti lo sviluppo sostenibile e la responsabilità sociale 

d’impresa
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ALLEGATO 4 bis

ATTESTAZIONE DELL’ATTIVITÀ FORMATIVA

DATI APPRENDISTA

Nome e Cognome ……………………………………………………………………………………………………………………………… 

Codice Fiscale …………………………………………………………………………………………………………………………………… 

Luogo e data di nascita ……………………………………………………………………………………………………………………

Residente in …………………………………………………………………………………………………………………………………………

Via ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

DATI IMPRESA

Ragione Sociale …………………………………………………………………………………………………………………………………

Indirizzo ……………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

Città ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Tel. ……………………………………………………………………………………… Fax ……………………………………………………… 

E-mail …………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Nominativo del tutor/referente aziendale …………………………………………………………………………………

INFORMAZIONE SUL CONTRATTO DI APPRENDISTATO

Qualifica e diploma professionale	 (art. 1, comma 2 lett. a) d. lgs. 167/2011)
Professionalizzante o di mestiere	 (art. 1, comma 2 lett. b) d. lgs. 167/2011)
Alta formazione e ricerca	 (art. 1, comma 2 lett. c) d. lgs. 167/2011)

Profilo professionale ……………………………………………………………………………………………………………………………

Durata del rapporto (mesi) ……………………………………………………………………………………………………………… 

Inquadramento (specificare il livello finale di destinazione) ………………………………………………

Ore medie annue di formazione …………………………………………………………………………………………………… 

Data inizio rapporto ………………………………………… Data fine rapporto …………………………………………

FORMAZIONE EFFETTUATA DURANTE IL CONTRATTO DI APPRENDISTATO
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Si attesta

che la formazione prevista dal presente Accordo si è svolta in sede aziendale, in conformità 
con quanto previsto dal CCNL stesso e in conformità con quanto previsto dal CCNL stesso 
e dalle vigenti disposizioni di legge.

		  Firma Datore di lavoro 

		  ______________________________

Data ……………………………………………………	 Timbro e firma  
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ALLEGATO 4 ter

ELENCO QUALIFICHE CON CONTENUTI COMPETENZIALI OMOLOGHI
O SOVRAPPONIBILI A QUELLI DELLE FIGURE ARTIGIANE

B2 Durata massima 48 mesi
–	 Capo cuoco
–	 Capo barman / Primo barman

C1 Durata massima 48 mesi
–	 Cuoco unico
–	 Coordinatore housekeeping villaggi turistici
–	 Primo barman / barman unico
–	 Governante unica
–	 Addetto alle prenotazioni (imprese di viaggi e turismo)

C2 Durata massima 42 mesi
–	 Gastronomo
–	 Gelatiere
–	 Pizzaiolo
–	 Cuoco capo partita, Cuoco di cucina non organizzata in partita
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ALLEGATO 5

ACCORDO SULLA DISCIPLINA DELL’APPRENDISTATO
PROFESSIONALIZZANTE IN CICLI STAGIONALI

Premesso

–	 che l’art. 41 del Ccnl dell’industria turistica prevede l’impegno delle parti ad individua-
re modalità di svolgimento dell’apprendistato professionalizzante in cicli stagionali, in 
attesa della definizione a livello normativo di tale istituto, al fine di renderlo immedia-
tamente fruibile ed operativo all’atto dell’approvazione delle modifiche legislative, 

– 	 che per quanto riguarda l’ammissibilità del contratto di apprendistato professionaliz-
zante nelle attività a carattere stagionale, il Ministero del Lavoro, con nota del 2 maggio 
2006 ha chiarito che: “posto che la durata del contratto di apprendistato professiona-
lizzante non può essere inferiore a due anni e superiore a sei, si ritiene impossibile 
utilizzare il contratto di apprendistato professionalizzante per le assunzioni nell’ambito 
delle attività a carattere stagionale che, per definizione, si esauriscono nel corso di una 
stagione”; 

– 	 che la legge 6 agosto 2008, n. 133, modificando il comma 3 dell’art. 49 del d.lgs. n. 
276/2003, ha abrogato la durata minima del contratto di apprendistato professionaliz-
zante, rendendo possibile l’utilizzo dell’apprendistato professionalizzante per le assun-
zioni di apprendisti in cicli stagionali, come espressamente confermato dalla circolare 
del Ministero del Lavoro n. 27 del 10 novembre 2008; 

si conviene che

le aziende turistiche a carattere stagionale - intendendosi per tali quelle individuate 
dal DPR 11.7.1995 n. 378 che ha così modificato il Numero 48 dell’elenco approvato con 
DPR 7.10.1963 n. 1525 in materia di attività lavorativa a carattere stagionale: “48. Attività 
svolte in colonie montane, marine e curative e attività esercitate dalle Aziende Turistiche, 
che abbiano, nell’anno solare un periodo di inattività non inferiore a 70 giorni continuativi 
o 120 giorni non continuativi” - potranno assumere con contratto di apprendistato profes-
sionalizzante stagionale i giovani di età compresa tra i 18 e i 29 anni compiuti, ovvero a 
partire dal compimento dei 17 anni se in possesso di una qualifica professionale conseguita 
ai sensi della legge n. 28 marzo 2003 n. 53. 

Il contratto di apprendistato stagionale si articolerà su almeno quattro cicli stagionali 
annui e per un impegno minimo di quattro mesi per ciclo stagionale annuo, per una durata 
complessiva del rapporto che non potrà superare 54 mesi. 

I contenuti formativi saranno riproporzionati nel rispetto del limite legale di 120 ore per 
ciascun anno lavorato. 

Il riproporzionamento dovrà essere effettuato sulla base dell’effettiva durata dei cicli 
stagionali e dovrà tenere conto anche dell’eventuale proroga o prolungamento del contratto 
stagionale, anche ai sensi di quanto previsto dall’Allegato 6.
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Gli apprendisti potranno partecipare ad iniziative formative organizzate anche fuori 
stagione; in tale ipotesi, le ore di formazione saranno retribuite. 

Nelle aziende a carattere stagionale l’apprendista resta in forza per l’intero periodo di 
apertura dell’azienda, eccetto i casi di dimissioni e licenziamento per giusta causa o giusti-
ficato motivo oggettivo. 

L’apprendista conseguirà, i livelli di inquadramento professionale e il conseguente trat-
tamento economico per gli apprendisti in cicli stagionali secondo il seguente schema: 

–	 1 livello inferiore a quello in cui è inquadrata la mansione professionale per cui è 
svolto l’apprendistato per la il primo e il secondo ciclo di apprendistato; 

– 	 il raggiungimento del livello in cui è inquadrata la mansione professionale per cui 
è svolto l’apprendistato per i successivi cicli di apprendistato. 

Il periodo di apprendistato effettuato presso altre aziende sarà computato presso la nuo-
va azienda, ai fini del completamento del periodo prescritto dal presente contratto, purché 
il nuovo rapporto si riferisca alle stesse attività e non sia intercorsa, tra un periodo e l’altro, 
una interruzione superiore ad un anno. 

I periodi di apprendistato svolti nell’ambito del diritto-dovere di istruzione e formazio-
ne si sommano con quelli dell’apprendistato professionalizzante, fermo restando i limiti 
massimi di durata. 

Il riconoscimento della qualifica professionale ai fini contrattuali, sulla base dei risul-
tati conseguiti all’interno del percorso di formazione, esterna o interna alla impresa, verrà 
determinato in conformità alla regolamentazione dei profili formativi previsti dal CCNL 
dell’industria turistica. 

Per quanto non espressamente disciplinato dal presente accordo si applicano le vigenti 
disposizioni di legge e del CCNL dell’industria turistica relative all’apprendistato profes-
sionalizzante in quanto compatibili. 

Gli apprendisti – al termine del periodo di apprendistato, ovvero all’atto del conse-
guimento della qualificazione cui è finalizzato il rapporto – potranno esercitare, in caso 
di riassunzioni da parte della medesima azienda nella quale hanno svolto il contratto di 
apprendistato, il diritto di cui all’articolo 53 del CCNL dell’Industria Turistica, secondo le 
procedure dallo stesso stabilite. 

Roma, 13 marzo 2008 

FEDERTURISMO CONFINDUSTRIA		  FILCAMS-CGIL 	
AICA						      FISASCAT-CISL 	
							       UILTucs-UIL 	
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ALLEGATO 6

ACCORDO PER L’INDENNITA’ DI CONTINGENZA A VALERE
PER LE AZIENDE DEI SETTORI DEGLI ALBERGHI, DEI CAMPEGGI,

DEI PUBBLICI ESERCIZI, DEGLI STABILIMENTI BALNEARI
E DEGLI ALBERGHI DIURNI

Visto l’accordo interconfederale 14 febbraio 1975 sulla contingenza, nonché l’Accordo 
Nazionale di rinnovo del 10 agosto 1975 dei Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro 21 
ottobre 1973 pubblici esercizi e 16 marzo 1972 alberghi col quale, fra l’altro, è stato conve-
nuto il conglobamento dei punti della contingenza maturati sino al 31 gennaio 1975; preso 
atto delle disposizioni contenute in materia nel CCNL 14 luglio 1976 e dai precedenti Ac-
cordi Nazionali e Contratti Nazionali di lavoro, si è convenuto quanto segue: 

Articolo 1
I punti di contingenza che scatteranno dal 1° febbraio 1977 verranno calcolati in base 

ai seguenti valori-punto pesante:

	 a)	 Personale qualificato:	 b)	 Apprendisti:
		  + 18 anni	 2.243		  + 18 anni	 2.019
		  – 18 anni	 2.019		  – 18 anni	 1.817

I punti di contingenza che scatteranno dal 1° agosto 1977 verranno calcolati in base ai 
seguenti valori-punto pesante:

	 a)	 Personale qualificato:	 b)	 Apprendisti:
		  + 18 anni	 2.316		  + 18 anni	 2.085
		  – 18 anni	 2.085		  – 18 anni	 1.876

I punti di contingenza che scatteranno dal 1° febbraio 1978 verranno calcolati in base 
ai seguenti valori-punto pesante:

	 a)	 Personale qualificato:	 b)	 Apprendisti:
		  + 18 anni	 2.389		  + 18 anni	 2.150
		  – 18 anni	 2.150		  – 18 anni	 1.935

Articolo 2
Gli importi di contingenza maturati dal 1° febbraio 1975 al 31 gennaio 1977 verranno 

allineati all’importo di contingenza più alto esistente nell’ambito di ciascun Raggruppa-
mento della classificazione del personale del CCNL 14 luglio 1976. 

Gli importi derivanti dalle suddette operazioni di allineamento verranno corrisposti ad 
iniziare dalla retribuzione del mese di novembre 1977. (La corresponsione di tali importi ai 
dipendenti dagli stabilimenti balneari e dagli alberghi diurni decorre dal 1° luglio 1978). 
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Articolo 3
Restano confermate tutte le disposizioni dei precedenti accordi e contratti nazionali in 

materia di contingenza non espressamente modificate dal presente Accordo.

ACCORDO 22 GENNAIO 1983 TRA IL GOVERNO E
LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI DEI LAVORATORI E

DEI DATORI DI LAVORO SUL COSTO DEL LAVORO

(Omissis)

Il Governo, le Organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro si impe-
gnano a mantenere l’incremento medio annuo del costo del lavoro, nei settori pubblico e 
privato, entro i limiti indicati in premessa. 

Per il perseguimento degli obiettivi e l’osservanza dei vincoli sopraindicati, le Organiz-
zazioni sindacali dei lavoratori e degli imprenditori concordano le seguenti modifiche agli 
accordi che regolano le indennità di contingenza; il Governo e le Organizzazioni sindacali 
dei lavoratori si impegnano ad adottare le stesse misure per il pubblico impiego e con rife-
rimento all’istituto della indennità integrativa speciale o indennità similari: 

a)	 riporto a cento, con trimestre novembre 1982 - gennaio 1983 dell’indice del costo 
della vita, valevole ai fini della determinazione dell’indennità di contingenza, se-
condo le norme di cui al protocollo n. 1 annesso all’Accordo interconfederale del 
15 gennaio 1957, assumendo come nuova base dell’indice, uguale a cento, le spese 
della famiglia tipo del trimestre agosto-ottobre 1982. Restano in vigore tutte le altre 
norme di cui al citato protocollo, integrato da quanto stabilito con l’Accordo di mo-
difica del 25 gennaio 1968 per il calcolo della spesa del capitolo “abitazione”; 

b)	 per determinare gli aumenti dell’indennità di contingenza si farà riferimento alle 
differenze assolute al netto delle frazioni di punto che l’indice medio trimestrale del 
costo della vita presenta rispetto all’indice medio del trimestre precedente. Le varia-
zioni così calcolate determineranno gli scatti dell’indennità di contingenza o punti 
attribuendo ad ogni punto di variazione dell’indice l’importo di lire 6.800 mensili. 
Tale valore è frazionabile ad ora e/o giornata, secondo le norme dei rispettivi con-
tratti di lavoro; 

c)	 nel caso il Governo proceda a variazioni delle imposte indirette, ai fini di un accor-
pamento delle aliquote e di una loro razionalizzazione, le parti si incontreranno – in 
via straordinaria – per concordare modalità e limiti di incidenza di tali variazioni sui 
prezzi dei beni che compongono il bilancio familiare, assunto a base di calcolo per 
la determinazione dell’indennità di contingenza; 

d)	 alla fine di ciascun anno, il Governo e le parti si incontreranno per verificare l’an-
damento dell’inflazione rispetto al tasso di inflazione programmato e per valutare le 
misure di compensazione nel caso di scostamento. In tale valutazione non si terrà 
conto di eventuali aumenti dell’inflazione conseguenti alla rivalutazione del dollaro 
rispetto alla media ponderata delle valute della Comunità europea, ivi inclusa la lira, 
depurando la dinamica salariale dagli effetti di tale eventuale rivalutazione. 
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LEGGE 26 FEBBRAIO 1986, n. 38.
Disposizioni in materia di indennità di contingenza.

Articolo 1
1.	 A partire dal 31 gennaio 1986 e fino alla data del 31 dicembre 1989 i datori di lavoro 

appartenenti a categorie per le quali sono stati stipulati accordi o contratti collettivi na-
zionali, che prevedano meccanismi di adeguamento automatico della retribuzione per 
effetto di variazioni del costo della vita, sono tenuti a corrispondere il predetto adegua-
mento determinandolo nella misura derivante dall’applicazione dei criteri di calcolo di 
cui all’articolo 16 del decreto del Presidente della Repubblica 1° febbraio 1986, n. 13, 
con la decorrenza e con le cadenze ivi previste.

	 A tal fine si farà riferimento alla somma del minimo tabellare previsto dai contratti 
collettivi nazionali di categoria per ciascun livello di inquadramento e dell’indennità di 
contingenza, spettanti nel mese precedente a quello dell’adeguamento. In sede di prima 
applicazione del meccanismo di cui sopra, l’entità dell’indennità di contingenza è pari 
per il settore industriale a 684.189 lire e per gli altri settori contrattuali ai corrispondenti 
valori in atto. 

2. 	Sono abrogate le disposizioni in contrasto con la disciplina prevista nel comma 1. Sono 
nulle e vengono sostituite di diritto dalla norma di cui al comma 1 le clausole di accordi 
o contratti collettivi vigenti, in contrasto con la predetta norma. 

3. 	Le norme della presente legge non si applicano ai prestatori di lavoro con qualifica di 
dirigente ai sensi dell’articolo 2095 del codice civile nonché ai prestatori di lavoro ad-
detti ai servizi domestici. 

Articolo 2
La presente lettera entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione 

nella Gazzetta Ufficiale.

N.B.	 il D.P.R. n. 13/1986 reca: “Norme risultanti dalla disciplina prevista dall’accordo 
intercompartimentale, di cui all’articolo 12 della legge-quadro sul pubblico impiego 
29 marzo 1983, n. 93, relativo al triennio 1985/87”. Si trascrive il testo dell’articolo 
16 di detto decreto:

Articolo 16
(Modifica del meccanismo della indennità speciale)

1.	 L’attuale sistema di adeguamento retributivo al costo della vita è modificato come segue: 
a)	 cadenza semestrale di rivalutazione retributiva: per tale rivalutazione si fa riferi-

mento al tasso percentuale di incremento risultante dal rapporto fra il valore medio 
dell’indice sindacale di un semestre rispetto a quello del semestre precedente. Tale 
tasso percentuale di incremento è arrotondato sulla seconda cifra decimale; 

b)	 rivalutazione del cento per cento di una somma mensile uguale per tutti di lire 
580.000 e di una percentuale pari al venticinque per cento della quota di retribuzio-
ne mensile eccedente tale parte. I benefici derivanti dalla rivalutazione semestrale 
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delle 580.000 lire indicizzate al cento per cento costituiscono base per le correlative 
rivalutazioni dei semestri successivi. La retribuzione eccedente, sulla quale si calco-
la il venticinque per cento, viene determinata come segue: lo stipendio mensile della 
qualifica di appartenenza, ottenuto dividendo per dodici quello annuo lordo base 
in atto il mese precedente a quello dell’adeguamento, più l’indennità integrativa 
speciale maturata fino a quel momento, meno la quota di retribuzione indicizzata al 
cento per cento, come sopra rivalutata; 

c)	 il primo semestre di attuazione decorre dal mese di novembre 1985 e termina il mese 
di aprile 1986, pertanto il primo adeguamento decorre dal 1° maggio 1986; 

d)	 per la prima applicazione del nuovo meccanismo il tasso percentuale semestrale me-
dio è determinato prendendo come base di riferimento dell’indice sindacale il valore 
di 134.00. 

2. 	Nel caso di variazioni delle imposte indirette, ai fini di un accorpamento delle aliquote 
di una loro razionalizzazione, saranno concordate tra le delegazioni di cui all’articolo 
12 della legge 29 marzo 1983, n. 93, modalità e limiti di incidenza di tali variazioni sui 
prezzi dei beni che compongono il bilancio familiare, assunto a base di calcolo per la 
determinazione dell’indennità di contingenza. 

3. 	L’efficacia del sistema di adeguamento retributivo al costo della vita di cui al presente 
articolo sarà assicurata per un periodo non inferiore a quattro anni” 

LEGGE 13 LUGLIO 1990, n. 19
Norme in materia di adeguamento automatico della retribuzione

per effetto di variazioni del costo della vita.

Articolo 1
Le disposizioni in materia di adeguamento automatico della retribuzione per effetto di 

variazioni del costo della vita contenute nella legge 26 febbraio 1986, n. 38, e nell’articolo 
16 del decreto del Presidente della Repubblica 1° febbraio 1986, n. 13, sono prorogate fino 
alla data del 31 dicembre 1991. 

Sono fatte salve le disposizioni derivanti da accordi interconfederali stipulati succes-
sivamente alla data di entrata in vigore della presente legge che prevedono modificazioni 
nella struttura delle retribuzioni riguardanti anche la materia di cui al comma 1.
 



320

ALLEGATO 7

CONVENZIONE PER LA FORNITURA DEL VITTO E ALLOGGIO PER LA
STRUTTURA ALBERGHIERA E LE STRUTTURE ALBERGHIERE IN CATENA 

Le aziende alberghiere provvederanno alla somministrazione del vitto ed alla fornitura 
dell’alloggio ai lavoratori dipendenti alle condizioni appresso indicate: 

a)	 ogni pasto, pranzo o cena, deve essere composto da un primo piatto, da un secondo 
con contorno, pane, frutta ed un mezzo litro di acqua minerale; 

b)	 la prima colazione deve essere servita secondo gli usi e le consuetudini locali; 
c)	 le camere adibite ad alloggio dovranno soddisfare le esigenze di decoro e di igiene e 

sanità, in particolare per quanto riguarda la cubatura d’aria a disposizione del dipen-
dente; 

d)	 il lavoratore che usufruirà delle somministrazioni dei pasti e dell’alloggio, corri-
sponderà dal 1° novembre 2016 il relativo prezzo all’azienda fornitrice, secondo le 
seguenti tabelle: 
−	 un pranzo € 0,90 
−	 una prima colazione € 0,16 
−	 un pernottamento € 1,00

e) 	 le parti si danno reciprocamente atto che, avendo inteso stipulare con il presente atto 
una convenzione per la fornitura del vitto e alloggio su scala nazionale ai dipendenti 
delle aziende alberghiere, tale fornitura non è collegabile in alcun modo alle pre-
stazioni lavorative dei singoli dipendenti e che pertanto essa non è valutabile ai fini 
contrattuali ed assicurativi; 

f) 	 il dipendente è tenuto ad avvertire all’atto dell’assunzione il datore di lavoro della 
propria intenzione di usufruire del servizio vitto e alloggio. Di ogni modifica di detta 
scelta deve darne comunicazione al datore di lavoro con preavviso di almeno trenta 
giorni; 

g) 	il datore di lavoro che per accertate oggettive esigenze aziendali non sia in grado di 
fornire il servizio di vitto e alloggio deve dichiararlo per iscritto all’atto dell’assun-
zione in servizio del dipendente. Qualora l’impossibilità a prestare il servizio inter-
venga in un momento successivo il datore di lavoro è tenuto a darne comunicazione 
alle RSA per ricercare le più idonee soluzioni. 

NOTA A VERBALE 

A decorrere dal 1° novembre 2016, eventuali valori del vitto e dell’alloggio provin-
cialmente in atto superiori a quelli di cui sopra verranno adeguati nella misura massima 
di euro 0,10 per un pranzo, di euro 0,02 per una prima colazione e di euro 0,15 per un 
pernottamento.

Le parti richiedono congiuntamente una modifica del decreto legislativo n. 314 del 
1997 al fine di chiarire che la rilevanza ai fini fiscali e contributivi del servizio di alloggio 
resta commisurata ai valori convenzionali determinati con gli appositi decreti ministeriali. 



321

ALLEGATO 8

LAVORATORI STAGIONALI

LETTERA INAIL

Istituto Nazionale per l’Assicurazione contro gli Infortuni sul Lavoro
Direzione Generale

		  Roma, 5 ott. 1988

		  Alla FAIAT
		  Alla ASAP
		  Alla FIPE
		  Alla FIAVET
		  Alla FAITA
		  Alla FILCAMS
		  Alla FISASCAT-CISL
		  Alla UILTUCS-UIL

OGGETTO: Contratto Collettivo Nazionale

Con riferimento alla nota a margine si osserva preliminarmente che esula dalla compe-
tenza dello scrivente Istituto esprimere valutazioni in tema di accordi sindacali, la cui piena 
attuazione, per lo più, è informata a considerazioni di carattere politico-sociale. 

Sotto l’aspetto tecnico si rileva, peraltro, che non sembra possano derivare conseguen-
ze negative per i lavoratori dall’adozione del particolare sistema. 

Infatti, l’importo giornaliero della retribuzione, determinato, a seconda dei casi, sulle 
retribuzioni effettive o convenzionali o – se superiori – sui minimi di legge, va moltiplicato, 
ai fini contributivi ed indennitari, per il numero dei giorni di effettiva presenza al lavoro, 
dovendosi intendere per giorni di effettiva presenza al lavoro non solo quelli nei quali il 
lavoratore presta effettivamente la sua opera, ma anche quelli che vengono retribuiti in 
forza di legge o di contratto pur non essendo il lavoratore fisicamente presente; in tale 
ipotesi possono ben rientrare i riposi compensativi ai sensi dell’articolo 119 del Contratto 
nazionale collettivo in oggetto. 

IL DIRETTORE GENERALE
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LETTERA INPS

Istituto Nazionale per la Previdenza Sociale
SEDE CENTRALE

Servizio Riscossioni Contributi e Vigilanza

		  Roma, 1 luglio 1988

		  Alla FILCAMS
		  Alla FISASCAT
		  Alla UILTUCS
		  Alla FIPE
		  Alla FAIAT
		  Alla FIAVET
		  Alla FAITA
		  Alla ASAP

OGGETTO:	 Accordo 17 giugno 1986 per il rinnovo del CCNL
		  Settore Turismo Stagionali

Si fa riferimento alle richieste di codeste Organizzazioni formulate con note del 1.8.86 
e 4.9.87, in merito alla legittimità ed ai possibili riflessi in materia contributiva della previ-
sione contrattuale contenuta nel CCNL delle aziende del turismo, in base alla quale le pre-
stazioni lavorative straordinarie eccedenti il normale orario di lavoro settimanale potranno 
dare luogo, per i lavoratori stagionali, al godimento di riposi compensativi di pari durata 
alla scadenza del contratto a termine, che in tal caso deve intendersi prorogato. 

Si comunica che il Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale, interessato da 
questo Istituto, con lettera n. 6 PS/40141/C/10 del 9.2.88, ha espresso l’avviso che l’ipotesi 
prospettata debba ritenersi legittima, considerato che l’intento che si realizza con la norma 
contrattuale di cui trattasi (consentire ai lavoratori di recuperare attraverso riposi compen-
sativi le ore di straordinario effettuate) è un elemento del tutto estraneo alla previsione della 
legge n. 230/62. 

Una volta affermata tale legittimità, sempre secondo il Ministero, non sorgono proble-
mi per la copertura contributiva del periodo di protrazione del contratto a termine. Tale pro-
blema va risolto in base ai principi generali vigenti in materia, secondo i quali, ove sussista 
retribuzione in dipendenza di un rapporto lavorativo, si rinviene l’obbligo del versamento 
dei contributi previdenziali ed assistenziali da parte del datore di lavoro. 

Conseguentemente, nel caso specifico, prosegue la nota ministeriale, se effettivamente 
la retribuzione base relativa alle ore di lavoro straordinario effettuate viene corrisposta nel 
periodo di paga, nel corso del quale il lavoratore fruisce dei riposi compensativi (che nella 
fattispecie coincide con il periodo di protrazione del contratto), è con riferimento a tale 
periodo che l’obbligo contributivo deve essere assolto. 

Si ritiene, pertanto, che le aziende interessate potranno adottare comportamenti confor-
mi alle citate indicazioni ministeriali. 

IL DIRETTORE GENERALE
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ALLEGATO 9

PREMIO DI ANZIANITÀ AZIENDE ALBERGHIERE

I lavoratori hanno diritto ad un premio di anzianità nelle seguenti misure: 
–	 una mensilità di retribuzione dopo un decennio di continuato servizio; 
–	 una mensilità e mezza di retribuzione al compimento del quindicesimo anno; 
–	 due mensilità di retribuzione dopo il secondo decennio; 
–	 tre mensilità di retribuzione dopo il terzo decennio. 

L’anzianità utile ai fini della corresponsione del premio decorre per gli impiegati dal 1° 
gennaio 1950 e per gli intermedi e salariati dal 18 dicembre 1949. 

Dopo il decimo anno di anzianità, in caso di risoluzione del rapporto di lavoro, il dipen-
dente avrà diritto ai ratei ulteriori maturati in frazione di anni. 

La retribuzione sulla quale si calcola il premio viene determinata con gli stessi criteri di 
cui all’articolo 109 del presente contratto. 

NOTA A VERBALE 

I premi di anzianità maturati e liquidati agli intermedi e salariati fino al 30 settembre 
1971 non sono soggetti a rivalutazione secondo le misure previste dal presente allegato. 
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ALLEGATO 10

STATUTO ENTE BILATERALE NAZIONALE DELL’INDUSTRIA TURISTICA

Articolo 1 - COSTITUZIONE 
Conformemente a quanto previsto dall’articolo 6 del CCNL per i Dipendenti da aziende 

dell’Industria Turistica 7 febbraio 1996 e successive modifiche ed integrazioni, è costi-
tuito da FEDERTURISMO e dalle Associazioni ad essa aderenti e da FILCAMS-CGIL, 
FISASCAT-CISL e UILTuCS-UIL, l’Ente Bilaterale Nazionale dell’Industria Turistica, di 
seguito denominato E.B.I.T. 

Articolo 2 - NATURA 
L’E.B.I.T. ha natura giuridica di associazione non riconosciuta e non persegue finalità 

di lucro. 

Articolo 3 - DURATA 
La durata dell’E.B.I.T. é a tempo indeterminato. 

Articolo 4 - SEDE 
L’E.B.I.T. ha sede in Roma 

Articolo 5 - SOCI 
Sono Soci dell’E.B.I.T. le Organizzazioni Sindacali Nazionali di cui all’articolo 1 del 

presente Statuto. 
In nessun caso è consentito il trasferimento della quota o contributo associativo. La 

quota associativa non è in ogni caso rivalutabile e non da nessun diritto in termini di parte-
cipazione al patrimonio dell’Associazione, né durante la vita dell’Associazione stessa, né 
in caso di suo scioglimento. 

Articolo 6 - SCOPI 
L’E.B.I.T. costituisce lo strumento per lo svolgimento delle attività individuate dalle 

parti stipulanti il CCNL per i Dipendenti da aziende dell’Industria Turistica in materia di 
occupazione, mercato del lavoro, formazione e qualificazione professionali. 

A tal fine, l’E.B.I.T. attua ogni utile iniziativa, e, in particolare: 
a)	 programma ed organizza relazioni sul quadro economico e produttivo del settore 

e dei comparti e le relative prospettive di sviluppo, sullo stato e sulle previsioni 
occupazionali, anche coordinando indagini e rilevazioni, elaborando stime e pro-
iezioni finalizzate, tra l’altro, a fornire alle parti il supporto tecnico necessario alla 
realizzazione degli incontri annuali di informazione; 

b)	 provvede al monitoraggio e rilevazione permanente dei fabbisogni professionali e 
formativi del settore ed elabora proposte in materia di formazione e qualificazione 
professionale, anche in relazione a disposizioni legislative nazionali e comunitarie e 
in collaborazione con le Regioni e gli altri Enti competenti, finalizzate altresì a crea-
re le condizioni più opportune per la loro pratica realizzazione a livello territoriale; 
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c)	 provvede al monitoraggio delle attività formative ed allo sviluppo dei sistemi di 
riconoscimento delle competenze per gli addetti del settore; 

d)	 riceve dalle Organizzazioni territoriali gli accordi collettivi territoriali ed aziendali 
curandone le raccolte e provvede, a richiesta, alla loro trasmissione al CNEL agli 
effetti di quanto previsto dalla legge n.936/86; 

e) 	 istituisce la banca dati per l’incontro tra domanda e offerta di lavoro e per il moni-
toraggio del mercato del lavoro e delle forme di impiego, in attuazione di quanto 
previsto dal CCNL per i Dipendenti da aziende dell’Industria Turistica del 7 feb-
braio 1996 e successive modifiche ed integrazioni; 

f) 	 attiva una specifica funzione di formazione dei lavoratori appartenenti alla catego-
ria dei quadri; 

g) 	 riceve ed elabora, a fini statistici, i dati forniti dagli Osservatori Territoriali sulla 
realizzazione degli accordi in materia di contratti di formazione e lavoro ed ap-
prendistato nonché dei contratti a termine; 

h) 	 predispone e/o coordina schemi formativi per specifiche figure professionali, al 
fine del migliore utilizzo dei contratti di formazione e lavoro; 

i) 	 svolge i compiti allo stesso demandati dalla contrattazione collettiva in materia di 
tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro; 

l) 	 svolge i compiti allo stesso demandati dalla contrattazione collettiva in materia di 
sostegno al reddito; 

m) 	 istituisce il Comitato di Vigilanza Nazionale per l’assolvimento dei compiti di cui 
all’articolo 19 del presente Statuto; 

n) 	 svolge tutti gli altri compiti allo stesso demandati dalla contrattazione collettiva 
e/o dalle norme di legge. 

Articolo 7 - STRUMENTI 
Per il miglior raggiungimento dei propri scopi l’E.B.I.T. potrà avviare, partecipare o 

contribuire ad ogni iniziativa che in modo diretto, mediato o strumentale permetta o faciliti 
il raggiungimento dei propri fini istituzionali, anche costituendo o partecipando ad istituti, 
società, associazioni od enti, previa apposita delibera dell’Assemblea. 

L’istituzione di organismi interni e/o funzioni stabili preposti al perseguimento degli 
scopi sociali è deliberata dall’Assemblea, che ne regola il funzionamento con apposito 
regolamento. 

Articolo 8 - FINANZIAMENTO 
L’E.B.I.T. è finanziato con le modalità stabilite dall’articolo 7 del vigente CCNL Indu-

stria Turistica.

Articolo 9 - ORGANI DELL’E.B.I.T. 
Sono organi dell’E.B.I.T.: 
– 	 L’Assemblea 
– 	 Il Presidente 
– 	 Il Vice Presidente 
– 	 Il Comitato Direttivo 
– 	 Il Collegio dei Sindaci 
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Articolo 10 - ASSEMBLEA 
L’Assemblea è composta da un rappresentante per ciascuno dei soci di cui all’articolo 5. 
Al fine di garantire il rispetto del principio della pariteticità, ai rappresentanti delle 

organizzazioni sindacali dei datori di lavoro spetta complessivamente un numero di voti 
eguale al numero di voti spettanti complessivamente ai rappresentanti delle organizzazioni 
sindacali dei lavoratori, da ripartirsi con le seguenti modalità: 

– 	 dodici voti spettano alle organizzazioni sindacali dei datori di lavoro; 
– 	 dodici voti spettano alle organizzazioni sindacali dei lavoratori, di cui quattro alla 

FILCAMSCGIL, quattro alla FISASCAT-CISL e quattro alla UILTuCS-UIL. 

Articolo 11 - POTERI DELL’ASSEMBLEA 
L’Assemblea è Ordinaria e Straordinaria. 
Spetta all’Assemblea Ordinaria di: 
– 	 eleggere il Presidente ed il Vice Presidente; 
– 	 eleggere gli ulteriori dieci consiglieri del Comitato Direttivo; 
– 	 provvedere all’approvazione dei bilanci consuntivi e preventivi dell’E.B.I.T.; 
– 	 approvare i regolamenti interni dell’E.B.I.T.; 
– 	 deliberare le iniziative per l’attuazione degli scopi di cui all’articolo 6 del presente 

Statuto; 
– 	 deliberare in ordine all’eventuale compenso per amministratori e sindaci; 
– 	 svolgere tutte le altre attività ad essa demandate dal presente Statuto; 
– 	 approvare i verbali delle proprie riunioni. 

Articolo 12 - RIUNIONE DELL’ASSEMBLEA 
L’Assemblea Ordinaria si riunisce almeno una volta all’anno entro cinque mesi dalla 

chiusura dell’esercizio per l’approvazione del bilancio consuntivo e preventivo. 
L’Assemblea si riunisce altresì ogni qualvolta sia richiesto da almeno otto componenti 

effettivi dell’assemblea o dal Presidente o dal Collegio dei Sindaci. 
La convocazione dell’Assemblea è effettuata mediante avviso scritto da recapitarsi al-

meno quindici giorni prima di quello fissato per la riunione. 
Gli avvisi devono contenere l’indicazione del luogo, giorno ed ora della riunione e gli 

argomenti da trattare. 
Le riunioni sono presiedute dal Presidente dell’E.B.I.T.. 
L’Assemblea Ordinaria delibera a maggioranza dei voti e con la presenza di almeno la 

metà più uno dei suoi componenti. 
Ciascun componente ha un voto. 

Articolo 13 - IL PRESIDENTE 
Il Presidente dell’E.B.I.T. viene eletto dall’Assemblea alternativamente, una volta fra 

i Consiglieri effettivi rappresentanti le Organizzazioni Sindacali dei lavoratori e la volta 
successiva tra i Consiglieri effettivi rappresentanti le Organizzazioni Sindacali dei datori di 
lavoro. Il Presidente dura in carica per un quadriennio. Qualora, nel corso del quadriennio, 
il Presidente venga a mancare, il nuovo Presidente dura in carica fino alla scadenza del 
quadriennio. 
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Spetta al Presidente dell’E.B.I.T. di: 
– 	 rappresentare l’E.B.I.T. di fronte ai terzi e stare in giudizio; 
– 	 promuovere le convocazioni ordinarie e straordinarie dell’Assemblea e presiedere 

le adunanze; 
– 	 presiedere le riunioni del Comitato Direttivo; 
– 	 sovrintendere all’applicazione del presente Statuto; 
– 	 dare esecuzione alle deliberazioni dell’Assemblea e del Comitato Direttivo; 
– 	 svolgere tutti gli altri compiti ad esso demandati dal presente Statuto o che gli 

vengano affidati dall’Assemblea. 

Articolo 14 - IL VICE PRESIDENTE 
Il Vice Presidente dell’E.B.I.T. viene eletto dall’Assemblea alternativamente, una volta 

tra i consiglieri effettivi rappresentanti le Organizzazioni Sindacali dei datori di lavoro e 
la volta successiva fra i Consiglieri effettivi rappresentanti le Organizzazioni Sindacali dei 
lavoratori, in modo che, nel periodo in cui il Presidente eletto sarà scelto fra i rappresentanti 
le Organizzazioni Sindacali dei datori di lavoro, il Vice Presidente sia scelto fra i rappresen-
tanti le Organizzazioni Sindacali dei lavoratori e viceversa. 

Il Vice Presidente coadiuva il Presidente nell’espletamento delle sue mansioni e lo 
sostituisce in caso di assenza. Relativamente alla durata della carica, valgono le stesse di-
sposizioni stabilite per il Presidente. 

Articolo 15 - IL COMITATO DIRETTIVO 
Il Comitato Direttivo si compone di dodici Membri, e così ripartiti: 
a)	 Il Presidente dell’Assemblea; 
b)	 Il Vicepresidente dell’Assemblea; 
c)	 cinque Consiglieri eletti, con metodo proporzionale, dal Collegio dell’Assemblea 

composto dai componenti nominati dalle Organizzazioni Sindacali dei datori di 
lavoro; 

d)	 cinque Consiglieri eletti dal Collegio dell’Assemblea composto dai componenti 
nominati dalle Organizzazioni Sindacali dei lavoratori. 

Articolo 16 - POTERI DEL COMITATO DIRETTIVO 
Spetta al Comitato Direttivo di: 
– 	 vigilare sul funzionamento di tutti i servizi sia tecnici che amministrativi; 
– 	 vigilare sul funzionamento delle iniziative promosse dall’E.B.I.T. e riferirne 

all’Assemblea; 
– 	 provvedere alla redazione dei bilanci consuntivi e preventivi dell’E.B.I.T.; 
– 	 assumere e licenziare il personale dell’E.B.I.T. e regolarne il trattamento economico; 
– 	 predisporre i regolamenti interni dell’E.B.I.T. e il regolamento del Comitato di 

Vigilanza Nazionale e sottoporli all’approvazione dell’Assemblea; 
– 	 proporre all’Assemblea le iniziative per l’attuazione degli scopi di cui all’articolo 

6 del presente Statuto; 
– 	 promuovere provvedimenti amministrativi e giudiziari nell’interesse dell’E.B.I.T.; 
– 	 stabilire la misura degli interessi di mora da corrispondersi da parte degli Enti Bi-
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laterali Territoriali in caso di ritardato pagamento; 
– 	 riferire all’Assemblea in merito alle proprie delibere; 
– 	 approvare i verbali delle proprie riunioni. 

Articolo 17 - RIUNIONI DEL COMITATO DIRETTIVO 
Il Comitato Direttivo si riunisce ordinariamente ogni due mesi, e, straordinariamente, 

ogni qual volta sia richiesto da almeno tre membri effettivi del Comitato o dal Presidente. 
La convocazione del Comitato è effettuata con avviso scritto almeno cinque giorni pri-

ma di quello fissato per la riunione. In caso di urgenza il termine per la convocazione può 
essere ridotto e la convocazione stessa può avvenire anche telegraficamente o con qualsiasi 
altro mezzo. 

Gli avvisi devono contenere l’indicazione del luogo, giorno ed ora della riunione e gli 
argomenti da trattare.

Le riunioni sono presiedute dal Presidente dell’E.B.I.T. 
Per la validità delle adunanze e delle relative deliberazioni è necessaria la presenza di 

almeno la metà più uno dei suoi componenti e cioè di almeno sette membri. 
Le delibere sono valide solo se ricevono il voto favorevole di almeno sette membri. 
Ciascun componente ha un voto. 
Alle riunione del Comitato Direttivo partecipa, senza diritto di voto, un componente 

per ciascuna delle Organizzazioni Sindacali di cui all’articolo 1 che non sia direttamente 
rappresentata in seno al Comitato medesimo. 

Ogni componente il Comitato Direttivo, ad eccezione del Presidente e del Vice Presi-
dente, può delegare altro componente dell’Assemblea, secondo i criteri di cui all’articolo 
15 lett. c) e d), a sostituirlo per una specifica riunione. La delega deve pervenire alla Presi-
denza in forma scritta prima dell’inizio della riunione. 

Articolo 18 - IL COLLEGIO DEI SINDACI 
Il Collegio dei Sindaci è composto di tre componenti effettivi così designati: uno dalle 

Associazioni dei datori di lavoro, uno dai Sindacati dei lavoratori, il terzo, con funzioni di 
Presidente, scelto di comune accordo fra gli iscritti al Registro dei Revisori Contabili. 

Le predette Organizzazioni designano inoltre due Sindaci supplenti, uno per parte, de-
stinati a sostituire i Sindaci eventualmente assenti per cause di forza maggiore. 

I Sindaci, sia effettivi che supplenti, durano in carica tre anni e possono essere ricon-
fermati. 

I Sindaci esercitano le attribuzioni ed hanno i doveri di cui agli articoli 2403, 2404, 
2407 Codice Civile in quanto applicabili. Essi devono riferire immediatamente all’Assem-
blea le eventuali irregolarità riscontrate durante l’esercizio delle loro funzioni. 

Il Collegio dei Sindaci esamina i bilanci consuntivi dell’E.B.I.T. per controllare la cor-
rispondenza delle relative voci alle scritture contabili. 

Esso si riunisce ordinariamente una volta a trimestre ed ogni qualvolta il Presidente 
del Collegio dei Sindaci lo ritenga opportuno ovvero quando uno dei sindaci ne faccia 
richiesta. 

La convocazione è fatta senza alcuna formalità procedurale. 
I Sindaci potranno essere invitati a partecipare alle riunioni dell’Assemblea senza voto 

deliberativo. 
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Articolo 19 - COMITATO DI VIGILANZA NAZIONALE 
La composizione ed il funzionamento del Comitato di Vigilanza Nazionale sono stabi-

liti da apposito regolamento di cui all’articolo 11 del presente Statuto. 
Al Comitato di Vigilanza Nazionale spetta esclusivamente di: 
– 	 verificare la conformità degli Statuti degli E.B.T.I.T. a quello definito in applica-

zione dell’articolo 12 del CCNL per i Dipendenti da aziende dell’Industria Turisti-
ca del 7 febbraio 1996 e successive modifiche ed integrazioni; 

– 	 svolgere l’attività di ricognizione degli accordi locali caratterizzati da sperimenta-
zioni volte a favorire una più ampia diffusione del sistema della bilateralità; 

– 	 esaminare le controversie inerenti l’interpretazione e l’applicazione degli Statuti 
degli Enti Bilaterali Territoriali; 

– 	 esaminare le proposte di modificazione degli Statuti degli Enti Bilaterali Territo-
riali e prestare il proprio parere in merito; 

– 	 esaminare i bilanci preventivi e consuntivi trasmessi dagli Enti Bilaterali Territo-
riali e riferire in merito al Comitato Direttivo. 

Sino alla definizione del regolamento di cui al precedente comma 1 le funzioni del Co-
mitato di Vigilanza Nazionale sono demandate al Comitato Direttivo. 

Articolo 20 - IL PATRIMONIO DELL’E.B.I.T. 
Le disponibilità dell’E.B.I.T. sono costituite dall’ammontare del finanziamento di cui 

al precedente articolo 8, dagli interessi attivi maturati sull’ammontare del finanziamento 
stesso e dagli interessi di mora per ritardati versamenti. 

Costituiscono, inoltre, disponibilità dell’E.B.I.T. le somme ed i beni mobili ed immobi-
li che per lasciti, donazioni o per qualsiasi altro titolo, previe, occorrendo, eventuali auto-
rizzazioni di legge, entrano a far parte del patrimonio dell’E.B.I.T. ed eventuali contributi 
provenienti dallo Stato o da altre strutture pubbliche internazionali o locali. 

In adesione allo spirito ed alle finalità del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per 
i dipendenti da aziende dell’Industria Turistica il patrimonio dell’E.B.I.T. è utilizzato esclu-
sivamente per il conseguimento delle finalità di cui all’articolo 6 o accantonato - se ritenuto 
necessario o opportuno -per il conseguimento delle medesime finalità in futuro. 

Il regime giuridico relativo ai beni e, più in generale, al patrimonio dell’E.B.I.T., è quel-
lo del “fondo comune” regolato per solidale irrevocabile volontà dei soci dalle previsioni 
del presente Statuto, con espressa esclusione e conseguente inapplicabilità delle disposizio-
ni in tema di comunione di beni. 

I singoli Soci non hanno diritto ad alcun titolo sul patrimonio dell’E.B.I.T. sia durante 
la vita dell’Ente che in caso di scioglimento dello stesso o di recesso del singolo socio per 
qualsiasi causa. 

E’ fatto espresso divieto durante la vita dell’Ente di distribuire, anche in modo indiretto, 
utili o avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitale, salvo che la destinazione o la 
distribuzione non siano imposte dalla legge. 

In caso di scioglimento per qualsiasi causa dell’E.B.I.T. il patrimonio sarà devoluto ad 
altra associazione avente finalità analoghe a quelle perseguite dall’Ente, secondo le deter-
minazioni dell’Assemblea o per fini di pubblica utilità, sentito l’organismo di controllo di 
cui all’articolo 3 comma 190 della legge 23 dicembre 1996 n. 662 e salvo diversa destina-
zione imposta dalla legge. 
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Articolo 21 - GESTIONE DELL’E.B.I.T. 
Per le spese di impianto e di gestione l’E.B.I.T. potrà avvalersi delle disponibilità di cui 

all’articolo 20. Ogni pagamento di spese ed ogni erogazione per qualsiasi titolo, ordinario o 
straordinario, dovrà essere giustificato dalla relativa documentazione firmata dal Presidente 
e dal Vice Presidente. 

Articolo 22 - BILANCIO DELL’E.B.I.T. 
Gli esercizi finanziari dell’E.B.I.T. hanno inizio il primo gennaio e termineranno il 31 

dicembre di ciascun anno. Alla fine di ogni esercizio il Comitato Direttivo provvede alla 
redazione del bilancio consuntivo riguardante la gestione dell’E.B.I.T. e del bilancio pre-
ventivo. 

Entrambi i bilanci, consuntivo e preventivo, devono essere approvati dall’Assemblea 
entro sei mesi dalla chiusura dell’esercizio e cioè entro il 30 giugno dell’anno successivo. 
Il bilancio consuntivo, situazione patrimoniale e conto economico accompagnati dalla re-
lazione del Comitato Direttivo e dei Sindaci, nonché il bilancio preventivo devono essere 
trasmessi, entro dieci giorni dall’approvazione, alle Organizzazioni Sindacali di cui all’ar-
ticolo 1 del presente Statuto. 

Articolo 23 - LIQUIDAZIONE DELL’E.B.I.T. 
La messa in liquidazione dell’E.B.I.T. è disposta, su concorde e conforme deliberazio-

ne delle Organizzazioni Sindacali Nazionali di cui agli artt. 1 e 5 del presente Statuto. 
Nell’ipotesi di messa in liquidazione, le suddette Organizzazioni Sindacali Nazionali, 

provvedono alla nomina di sei liquidatori, di cui tre nominati dalle Organizzazioni Sindaca-
li dei datori di lavoro e tre nominati dalle Organizzazioni Sindacali dei lavoratori; in difetto 
di tali nomine, trascorso un mese dal giorno della messa in liquidazione, il Presidente del 
Tribunale provvederà ad istanza della parte diligente. 

Le anzidette Organizzazioni determinano all’atto della messa in liquidazione 
dell’E.B.I.T. i compiti dei liquidatori e successivamente ne ratificano l’operato. 

Il patrimonio netto risultante dai conti di chiusura della liquidazione sarà devoluto ad 
altra associazione avente finalità analoghe a quelle perseguite dall’Ente, secondo le deter-
minazioni dell’Assemblea o per fini di pubblica utilità sentito l’organismo di controllo di 
cui all’articolo 3 comma 190 della legge 23 dicembre 1996 n. 662 e salvo diversa destina-
zione imposta dalla legge. 

Articolo 24 - FORO COMPETENTE 
Ogni eventuale procedimento giudiziario comunque relativo al presente Statuto sarà di 

competenza esclusiva del Foro di Roma 

Articolo 25 - MODIFICHE STATUTARIE 
Qualunque modifica al presente Statuto, deve essere preventivamente decisa dalle 

Organizzazioni Sindacali di cui all’articolo 1, e deliberata dall’Assemblea Straordinaria 
dell’E.B.I.T. con votazione a maggioranza di due terzi dei componenti l’Assemblea stessa. 

Articolo 26 - DISPOSIZIONI FINALI 
Per quanto non espressamente previsto dal presente Statuto, valgono in quanto applica-

bili, le norme di legge in vigore. 
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ALLEGATO 11

REGOLAMENTO ENTE BILATERALE NAZIONALE INDUSTRIA TURISTICA

DISCIPLINA DEL FUNZIONAMENTO DEL FONDO
PER IL SOSTEGNO AL REDDITO DEI LAVORATORI 

Finalità del Fondo

In applicazione dell’articolo 8 del CCNL Industria Turistica il presente regolamento di-
sciplina il funzionamento del Fondo per il Sostegno al Reddito dei lavoratori dipendenti.

Gli interventi del Fondo sono destinati al Sostegno al Reddito dei lavoratori coinvolti 
in processi di ristrutturazione e / o riorganizzazione aziendale interessati da periodi di so-
spensione di attività.

Alimentazione del Fondo

Il Fondo è alimentato dallo 0,25%, totalmente a carico delle aziende, di paga base e 
contingenza per quattordici mensilità.

In applicazione dell’articolo 8 del CCNL dell’Industria Turistica l’Ente Bilaterale Na-
zionale dell’Industria Turistica provvederà ad accantonare su un apposito conto “Fondo 
Sostegno al Reddito” il contributo di cui all’articolo precedente ed a rendicontare annual-
mente la gestione delle risorse del fondo.

La gestione amministrativa del fondo viene assegnata all’Ente Bilaterale Nazionale 
dell’Industria Turistica, funzione che l’Ente svolgerà a titolo gratuito.

Destinazione del Fondo

In ciascun anno (1 gennaio - 31 dicembre), il complesso degli interventi non potrà im-
pegnare più dell’90% della dotazione del Fondo al 31 dicembre dell’anno precedente.

Accesso al Fondo

Possono beneficiare degli interventi del Fondo i lavoratori dipendenti da aziende che 
applicano integralmente il CCNL dell’Industria Turistica e siano in regola con i versamenti 
al sistema dell’Ente Bilaterale dell’Industria Turistica, articolo 7 CCNL Industria Turistica 
9 luglio 2010, e al Fondo Sostegno al Reddito di cui all’articolo 8 CCNL Industria Turistica 
9 luglio 2010.

Il datore di lavoro deve dimostrare di aver versato le quote da almeno due anni ed in 
regola con i versamenti dell’anno a cui si riferisce la richiesta ed i lavoratori devono aver 
superato il periodo di prova. Inoltre il datore di lavoro è tenuto, pena l’esclusione dal bene-
fico, ad inviare annualmente l’elenco dei lavoratori per unità produttiva in organico.

Sono benificiari delle prestazioni i lavoratori in forza all’azienda al momento della 
richiesta. Il trattamento di integrazione non è cumulabile con quello di malattia, infortunio, 
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di maternità e di congedo matrimoniale. Le prestazioni vengono proporzionalmente rap-
portate all’orario di lavoro svolto.

Possono accedere agli interventi del Fondo Sostegno al Reddito le aziende che regola-
rizzano la loro posizione contributiva così come previsto alla precedente lettera a).

Condizione per usufruire degli interventi del Fondo è la sottoscrizione di un apposito 
accordo tra l’azienda e le organizzazioni sindacali stipulanti il CCNL Industria Turistica.

L’accordo dovrà prevedere che gli interventi del Fondo Sostegno al Reddito siano suc-
cessivi all’adozione di tutte le modalità di gestione dell’orario, previste dalla contrattazione 
collettiva con particolare attenzione alla flessibilità, utilizzo di ferie, festività, permessi, 
ROL, ecc.

La richiesta d’incontro, avanzata da parte dell’azienda alle organizzazioni sindacali 
stipulanti il CCNL Industria Turistica, deve essere inoltrata anche all’Ente Bilaterale Na-
zionale per conoscenza.

Secondo quando previsto dal presente regolamento la aziende potranno accedere agli 
interventi del Fondo Sostegno al Reddito a partire dal 1 gennaio 2010.

La misura degli importi erogabili ai singoli lavoratori dipendenti non potrà essere su-
periore al 60% della retribuzione mensile netta e per un massimo di tre mensilità (il 40% 
della retribuzione mensile netta, verrà erogato al momento dell’approvazione della doman-
da e il restante 20% verrà erogato a fine anno o negli esercizi successivi sulla base delle 
disponibilità finanziaria), salvo situazioni particolari specificamente motivate e approvate 
dal Comitato Direttivo dell’EBIT. Tali importi potranno integrare per periodi scoperti da 
ammortizzatori sociali, quanto spettante ad altro titolo, in quanto compatibili ai sensi della 
normativa vigente.

Il fondo per il Sostegno al reddito si basa sui principi della solidarietà e mutualità, 
pertanto gli interventi previsti dal presente regolamento sono garantiti nei limiti del piano 
finanziario.

Le Aziende che hanno beneficiato dell’intervento del fondo Sostegno al Reddito non 
potranno presentare ulteriore richiesta, per la stessa unità produttiva, per i cinque anni 
successivi, salvo situazioni particolari specificamente motivate e approvate dal Comitato 
Direttivo dell’EBIT.

La domanda per usufruire degli interventi del Fondo è presentata con raccomandata a. 
r. dal singolo datore di lavoro, deve essere corredata dall’accordo sindacale, dalla prova dei 
versamenti di cui al presente regolamento, e contenere:

-	 l’illustrazione delle cause che motivano la richiesta di intervento e la descrizione 
dei processi di ristrutturazione / riorganizzazione;

-	 l’elenco dei nominativi dei soggetti beneficiari degli interventi del Fondo, con in-
dicazione degli importi richiesti per ciascun soggetto;

-	 l’indicazione della durata dell’intervento richiesto al fondo.
-	 l’accordo sindacale in originale firmato da tutte le ooss stipulanti il CCNL.

L’Ente Bilaterale Nazionale dell’Industria Turistica comunica l’esito delle domande 
ai richiedenti entro 45 giorni dalla presentazione delle stesse, previo espletamento della 
relativa istruttoria, tenuto conto degli importi disponibili e dei limiti indicati nei precedenti 
articoli.
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L’EBIT provvederà all’erogazione dell’indennità di sostegno al reddito ai datori di la-
voro richiedenti.

A fronte di esito positivo dell’istruttoria, le aziende dovranno provvedere all’erogazio-
ne ai dipendenti di una somma pari a quanto fissato dall’EBIT come indennità di sostegno 
al reddito.

I datori di lavoro richiedenti, forniranno all’EBIT evidenza dei versamenti effettuati.
Nell’arco di 5 giorni lavorativi dal ricevimento di tale documentazione l’EBIT rimbor-

serà la somma pattuita.
Non sono a carico dell’EBIT eventuali oneri (contributi previdenziali e assistenziali, 

imposte, etc.) dovuti in conseguenza dell’erogazione dell’indennità al lavoratore.
Le somme stanziate e non utilizzate in tutto o in parte nell’anno di pertinenza vanno ad 

alimentare la dotazione del finanziamento dell’anno successivo.
Il presente regolamento entrerà in vigore in data 1 aprile 2008, può essere modificato 

previo accordo tra le parti sociali stipulanti il CCNL Industria Turistica.
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ALLEGATO 12

STATUTO TIPO ENTE BILATERALE TERRITORIALE
DELL’INDUSTRIA TURISTICA

Articolo 1 – COSTITUZIONE 
Conformemente a quanto previsto dall’articolo 16 CCNL dell’Industria Turistica del 

9 luglio 2010 e dall’accordo territoriale del …………………………, è costituito l’Ente 
Bilaterale Territoriale dell’Industria Turistica......................................................................., 
di seguito denominato E.B.T.I.T. 

Articolo 2 - NATURA 
L’E.B.T.I.T. ha natura giuridica di associazione non riconosciuta e non persegue finalità 

di lucro.
 

Articolo 3 - DURATA 
La durata dell’E.B.T. I.T. è a tempo indeterminato. 

Articolo 4 - SEDE 
L’E.B.T. I.T. ha sede in..………………………………………………………………. 

Articolo 5 - SOCI 
Sono Soci dell’E.B.I.T.T.:
–	 Confindustria AICA 
–	 FEDERTURISMO CONFINDUSTRIA 
–	 FILCAMS-CGIL territoriale; 
–	 FISASCAT-CISL territoriale; 
–	 UILTuCS-UIL territoriale. 

Nel caso di mancata presenza a livello territoriale di una o più delle predette organizza-
zioni, potrà subentrare – in via transitoria – la competente organizzazione nazionale. 

La decadenza dal rapporto organizzativo con le organizzazioni nazionali di cui al com-
ma precedente comporta la perdita dello status di socio dell’EBT IT e il conseguente trasfe-
rimento dei relativi diritti in capo alla competente organizzazione nazionale. 

In nessun caso è consentito il trasferimento della quota o contributo associativo. 
La quota associativa non è in ogni caso rivalutabile e non dà nessun diritto in termini di 

partecipazione al patrimonio dell’associazione, né durante la vita dell’associazione stessa, 
né in caso di suo scioglimento. 

Le iniziative di cui all’articolo 6 del presente Statuto integrano i trattamenti minimi 
contrattuali inderogabili e sono destinate ai dipendenti ed alle aziende che corrispondono 
le quote di cui al successivo articolo 7. 

In coerenza con gli obiettivi di cui sopra, le quote di cui al successivo articolo 7 sono 
canalizzate con le modalità definite dall’articolo 7 del CCNL Industria Turistica del 9 luglio 
2010 e sono destinate al finanziamento del livello territoriale (EBT) e nazionale (EBIT). 
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Articolo 6 - SCOPI 
L’E.B.T. costituisce lo strumento per lo svolgimento delle attività individuate dai soci 

in materia di occupazione, mercato del lavoro, formazione e qualificazione professionali.
A tal fine, l’E.B.T. promuove e gestisce, a livello locale: 
a)	 iniziative in materia di formazione e qualificazione professionale anche in collabo-

razione con le Regioni e gli altri Enti competenti, anche finalizzate all’avviamento 
dei lavoratori che vi abbiano proficuamente partecipato; 

b)	 iniziative finalizzate al sostegno temporaneo del reddito dei lavoratori coinvolti in 
processi di ristrutturazione e riorganizzazione che comportino la cessazione e/o la 
sospensione dei rapporti di lavoro a tempo indeterminato, ovvero a finanziare corsi 
di riqualificazione per il personale interessato da tali provvedimenti; 

c)	 interventi per il sostegno del reddito dei lavoratori stagionali che partecipino ai 
corsi di formazione predisposti dall’Ente stesso, nonché altri interventi di carattere 
sociale in favore dei lavoratori; 

d)	 funzioni di coordinamento, vigilanza e monitoraggio dell’attività dei Centri di Servizio; 
e) 	 funzioni di assistenza volte a favorire l’incontro tra domanda e l’offerta di lavoro e 

di monitoraggio del mercato del lavoro e delle forme di impiego, in collegamento 
con l’Ente Bilaterale Nazionale dell’Industria Turistica, con la rete degli enti bila-
terali territoriali e con il Sistema informativo lavoro; 

f) 	 le azioni più opportune affinché dagli Organismi competenti siano predisposti cor-
si di studio che, garantendo le finalità di contribuire al miglioramento culturale e 
professionale dei lavoratori favoriscano l’acquisizione di più elevati valori profes-
sionali e siano appropriati alle caratteristiche delle attività del comparto; 

g) 	 i compiti allo stesso demandati dalla contrattazione collettiva in materia di tutela 
della salute e della sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro; 

h) 	 i compiti allo stesso demandati dalla contrattazione collettiva in materia di segre-
teria tecnica degli organismi paritetici; 

i) 	 funzioni di promozione della conoscenza degli strumenti contrattuali concernenti 
la previdenza complementare e l’assistenza sanitaria integrativa, in attuazione di 
specifiche convenzioni stipulate tra l’Ente Bilaterale Nazionale dell’Industria Tu-
ristica e i fondi competenti; 

j) 	 l’istituzione dell’Osservatorio del mercato del lavoro, che costituisce lo strumento 
per lo studio delle iniziative adottate dalle Parti in materia di occupazione, merca-
to del lavoro, formazione e qualificazione professionale, realizzando una fase di 
esame e di studio idonea a cogliere gli aspetti peculiari delle diverse realtà presenti 
nel territorio ed a consentire la stima dei fabbisogni occupazionali; a tal fine, l’Os-
servatorio: 
–	 programma ed organizza, al proprio livello di competenza, le relazioni sulle 

materie oggetto di analisi dell’Ente Bilaterale Nazionale dell’Industria Turi-
stica inviando a quest’ultimo i risultati, di norma a cadenza trimestrale, anche 
sulla base di rilevazioni realizzate dalle Associazioni imprenditoriali; 

– 	 ricerca ed elabora, a fini statistici, i dati relativi agli accordi realizzati in mate-
ria di contratti di inserimento, di apprendistato nonché di contratti a termine, 
inviandone i risultati, di norma a cadenza trimestrale, all’Ente Bilaterale Na-
zionale dell’Industria Turistica; 
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– 	 promuove iniziative di studio, analisi e ricerche sul mercato del lavoro al fine 
di orientare e favorire l’incontro tra domanda e offerta di lavoro, anche rispet-
to ai lavoratori extracomunitari, nonché di verificare le esigenze di formazio-
ne e di qualificazione reclamate dalle diverse esigenze territoriali, settoriali 
e/o di comparto; 

– 	 cura la raccolta e l’invio degli accordi di secondo livello all’Ente Bilaterale 
Nazionale dell’Industria Turistica; 

– 	 attività in materia di attestazione di regolarità contributiva, in regime di con-
venzione con gli enti pubblici preposti a tale funzione; 

– 	 attività di sostegno dei buoni vacanza; 
m) 	 tutti gli altri compiti allo stesso demandati dalla contrattazione collettiva e dalle 

norme di legge. 

Per il miglior raggiungimento dei propri scopi l’E.B.T.I.T. potrà avviare, partecipare, o 
contribuire ad ogni iniziativa che in modo diretto, mediato o strumentale permetta o faciliti 
il raggiungimento dei propri fini istituzionali, anche costituendo o partecipando ad istituti, 
società, consorzi, associazioni od enti, previa apposita delibera dell’Assemblea. 

L’istituzione di organismi interni e/o funzioni stabili preposti al perseguimento degli 
scopi sociali è deliberata dall’Assemblea, che ne regola il funzionamento con apposito 
regolamento. 

Articolo 7 - FINANZIAMENTO 
L’E.B.T. I.T. è finanziato da quote di assistenza contrattuale versate da tutte le Aziende 

e dai loro dipendenti nella misura e con il sistema di riscossione previsti dal vigente Con-
tratto Collettivo Nazionale di Lavoro dell’Industria Turistica. 

La quota a carico dei dipendenti sarà trattenuta dai datori di lavoro sulla retribuzione 
mensile e versata unitamente a quella a proprio carico. 

Articolo 8 - ORGANI DELL’E.B.T.I.T. 
Sono organi dell’E.B.T. I.T.: 
– 	 l’Assemblea 
– 	 il Presidente 
– 	 il Vicepresidente
–	 il Comitato Direttivo 
– 	 il Collegio dei Sindaci 

Articolo 9 - ASSEMBLEA 
L’Assemblea è composta da un rappresentante per ciascuno dei soci di cui all’articolo 5. 
Al fine di garantire il rispetto del principio della pariteticità, ai rappresentanti delle 

organizzazioni sindacali dei datori di lavoro spetta complessivamente un numero di voti 
eguale al numero di voti spettanti complessivamente ai rappresentanti delle organizzazioni 
sindacali dei lavoratori, da ripartirsi con le seguenti modalità: - … voti spettano alle organiz-
zazioni sindacali dei datori di lavoro, di cui … alla organizzazione aderente AICA…….FE-
DERTURISMO CONFINDUSTRIA….. voti spettano alle organizzazioni sindacali dei la-
voratori, di cui … alla FILCAMS-CGIL, …. alla FISASCAT-CISL, …. alla UILTuCS-UIL. 
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Articolo 10 - POTERI DELL’ASSEMBLEA 
Spetta all’Assemblea di: 
– 	 eleggere il Presidente ed il Vice Presidente; 
– 	 nominare i componenti il Comitato Direttivo; 
– 	 eleggere il Presidente del Collegio dei Sindaci; 
– 	 nominare due Sindaci effettivi e i relativi supplenti; 
– 	 approvare i regolamenti interni dell’E.B.T I.T..; 
– 	 stabilire le linee guida per l’attuazione degli scopi di cui all’articolo 6 del presente 

Statuto; 
– 	 approvare i bilanci consuntivi e preventivi dell’E.B.T. I.T.; 
– 	 deliberare in ordine all’eventuale compenso per gli Amministratori ed i Sindaci; 
– 	 disciplinare con proprio regolamento l’attività dei Centri di Servizio; 
– 	 svolgere tutte le altre attività ad essa demandate dal presente Statuto; 
– 	 approvare i verbali delle proprie riunioni. 

Articolo 11 - RIUNIONI DELL’ASSEMBLEA 
L’Assemblea ordinaria si riunisce almeno una volta all’anno entro tre mesi dalla chiu-

sura dell’esercizio per l’approvazione del bilancio consuntivo e preventivo. 
L’Assemblea si riunisce, altresì, ogni qualvolta sia richiesto da almeno un terzo dei 

componenti o dal Presidente dell’Ente o dal Presidente del Collegio dei Sindaci. 
La convocazione dell’Assemblea è effettuata mediante avviso scritto da recapitarsi al-

meno quindici giorni prima di quello fissato per la riunione. 
Gli avvisi devono contenere l’indicazione del luogo, giorno ed ora della riunione e gli 

argomenti da trattare. 
Le riunioni sono presiedute dal Presidente dell’E.B.T. I.T.. 
L’Assemblea ordinaria delibera a maggioranza di voti e con la presenza dei rappresen-

tanti di almeno la metà più uno dei voti attribuiti ai suoi componenti ai sensi del comma 2 
dell’articolo 9, e cioè almeno …. voti. 

Ogni rappresentante in Assemblea può delegare altro rappresentante a sostituirlo per 
una specifica riunione dell’Assemblea. Non è ammessa la delega di un rappresentante di 
un’organizzazione sindacale dei lavoratori ad un rappresentante di un’organizzazione sin-
dacale dei datori di lavoro e viceversa. Nessuno può essere portatore di più di una delega. 
La delega deve pervenire alla Presidenza in forma scritta prima dell’inizio della riunione. 

Articolo 12 - IL PRESIDENTE 
Il Presidente dell’E.B.T.I.T. viene eletto dall’Assemblea alternativamente, una volta 

su proposta delle organizzazioni sindacali dei lavoratori di cui all’articolo 5 e la volta suc-
cessiva su proposta delle organizzazioni sindacali dei datori di lavoro di cui all’articolo 
5. Il Presidente dura in carica per un quadriennio. Qualora, nel corso del quadriennio, il 
Presidente venga a mancare, il nuovo Presidente dura in carica fino alla scadenza del qua-
driennio. 

Spetta al Presidente dell’E.B.T. I.T. di: 
– 	 rappresentare l’E.B.T. I.T. di fronte ai terzi e stare in giudizio; 
– 	 promuovere le convocazioni ordinarie dell’Assemblea e del Comitato Direttivo e 

presiederne le adunanze; 
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– 	 presiedere le riunioni del Comitato Direttivo; 
– 	 sovrintendere alla applicazione del presente Statuto; 
– 	 dare esecuzione alle deliberazioni dell’Assemblea e del Comitato Direttivo; 
– 	 svolgere tutti gli altri compiti ad esso demandati dal presente Statuto o che gli 

vengano affidati dall’Assemblea o dal Comitato Direttivo.
Il Presidente ha la firma sociale.

Articolo 13 - IL VICE PRESIDENTE 
Il Vice Presidente dell’E.B.T. I.T. viene eletto dall’Assemblea alternativamente, una 

volta su proposta delle organizzazioni sindacali dei datori di lavoro di cui all’articolo 5 e 
la volta successiva su proposta delle organizzazioni sindacali dei lavoratori di cui all’ar-
ticolo 5, in modo che, nel periodo in cui il Presidente eletto sarà scelto su proposta delle 
organizzazioni sindacali dei datori di lavoro, il Vice Presidente sia scelto su proposta delle 
organizzazioni sindacali dei lavoratori e viceversa. 

Il Vice Presidente coadiuva il Presidente nell’espletamento delle sue mansioni e lo 
sostituisce in caso di assenza. Relativamente alla durata della carica, valgono le stesse di-
sposizioni stabilite per il Presidente. 

Articolo 14 - IL COMITATO DIRETTIVO 
Il Comitato Direttivo si compone di …. consiglieri, così ripartiti: 
a)	 il Presidente dell’E.B.T I.T..; 
b)	 il Vicepresidente dell’E.B.T I.T..; 
c)	 ….. consiglieri nominati dall’Assemblea su proposta dei rappresentanti delle Or-

ganizzazioni Sindacali dei datori di lavoro di cui all’articolo 5; 
d)	 ……. consiglieri nominati dall’Assemblea su proposta dei rappresentanti delle Or-

ganizzazioni Sindacali dei lavoratori di cui all’articolo 5. 
I componenti il Comitato Direttivo durano in carica quattro anni e possono essere ri-

confermati. E’ però consentito all’Assemblea di provvedere alla sostituzione di uno o più 
consiglieri, in qualunque momento e per qualsiasi causa. 

Articolo 15 - POTERI DEL COMITATO DIRETTIVO 
Spetta al Comitato Direttivo di: 
– 	 vigilare sul funzionamento di tutti i servizi sia tecnici che amministrativi; 
– 	 vigilare sull’attuazione delle iniziative promosse dall’E.B.T. I.T. e riferirne all’As-

semblea; 
– 	 provvedere alla redazione dei bilanci consuntivi e preventivi dell’E.B.T I.T..; 
– 	 assumere e licenziare il personale dell’E.B.T. I.T. e regolarne il trattamento economico; 
– 	 predisporre i regolamenti interni dell’E.B.T. I.T. e sottoporli all’approvazione 

dell’Assemblea; 
– 	 proporre all’Assemblea le iniziative per l’attuazione degli scopi di cui all’articolo 

6 del presente Statuto; 
– 	 promuovere provvedimenti amministrativi e giudiziari nell’interesse dell’E.B.T I.T..; 
– 	 stabilire la misura degli interessi di mora da corrispondersi in caso di ritardato 

pagamento delle quote di cui all’articolo …; 
– 	 riferire all’Assemblea in merito alle proprie delibere; 
– 	 approvare i verbali delle proprie riunioni. 
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Articolo 16 - RIUNIONI DEL COMITATO DIRETTIVO 
Il Comitato Direttivo si riunisce ordinariamente ogni due mesi e, straordinariamente, 

ogni qualvolta sia richiesto da almeno due membri effettivi del Comitato o dal Presidente. 
La convocazione del Comitato è effettuata con avviso scritto almeno cinque giorni pri-

ma di quello fissato per la riunione. In caso di urgenza, il termine per la convocazione può 
essere ridotto e la convocazione stessa può avvenire anche telegraficamente o con qualsiasi 
altro mezzo. 

Gli avvisi devono contenere l’indicazione del luogo, giorno ed ora della riunione e gli 
argomenti da trattare. 

Le riunioni sono presiedute dal Presidente dell’E.B.T. I.T.. 
Per la validità delle adunanze e delle relative deliberazioni è necessaria la presenza di 

almeno la metà più uno dei suoi componenti, e cioè di almeno … componenti. 
Le delibere sono valide solo se ricevono il voto favorevole di almeno … componenti. 
Ciascun componente ha un voto. 
Alle riunioni del Comitato Direttivo possono assistere i sindaci e può partecipare, senza 

diritto di voto, un rappresentante per ciascuna delle Organizzazioni di cui all’articolo 5 che 
non abbia espresso un componente del Comitato medesimo. 

Ogni componente il Comitato Direttivo, ad eccezione del Presidente e del vice Presi-
dente, può delegare altro componente a sostituirlo per una specifica riunione. Non è am-
messa la delega di un componente eletto in rappresentanza delle organizzazioni sindacali 
dei lavoratori ad un componente eletto in rappresentanza delle organizzazioni sindacali dei 
datori di lavoro e viceversa. 

La delega deve pervenire alla Presidenza in forma scritta prima dell’inizio della riunione. 

Articolo 17 - IL COLLEGIO DEI SINDACI 
Il Collegio dei Sindaci è composto dal Presidente, da due Sindaci effettivi e da due 

Sindaci supplenti. 
I componenti il Collegio dei Sindaci devono essere persone estranee all’Assemblea. Il 

Presidente del Collegio deve essere iscritto all’albo dei revisori dei conti. 
Il presidente del Collegio è nominato dall’Assemblea, su proposta congiunta dei rappre-

sentanti delle organizzazioni sindacali dei lavoratori e organizzazioni sindacali dei datori 
di lavoro di cui all’articolo 5. Un Sindaco effettivo ed un Sindaco supplente sono nominati 
dall’Assemblea su proposta dei rappresentanti le organizzazioni sindacali dei lavoratori di 
cui all’articolo 5. 

Un Sindaco effettivo ed un Sindaco supplente sono nominati dall’Assemblea su propo-
sta dei rappresentanti le organizzazioni sindacali dei datori di lavoro di cui all’articolo 5. 

I componenti il Collegio dei Sindaci durano in carica quattro anni e possono essere 
riconfermati. 

I Sindaci esercitano le attribuzioni ed hanno i doveri di cui agli articoli 2403, 2404 e 
2407 C.C. in quanto applicabili. Essi devono riferire immediatamente all’Assemblea le 
eventuali irregolarità riscontrate durante l’esercizio delle loro funzioni. 

Il Collegio dei Sindaci esamina i bilanci consuntivi dell’E.B.T. I.T. per controllare la 
corrispondenza delle relative voci alle scritture dei registri contabili. 

Esso si riunisce ordinariamente una volta a trimestre ed ogni qualvolta il Presidente 
del Collegio dei Sindaci lo ritenga opportuno ovvero quando uno dei Sindaci ne faccia 
richiesta. 
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La convocazione è effettuata dal Presidente del Collegio con avviso scritto almeno 
cinque giorni prima di quello fissato per la riunione. In caso di urgenza, il termine per la 
convocazione può essere ridotto e la convocazione stessa può avvenire anche via e-mail 
o fax o con qualsiasi altro mezzo. Gli avvisi devono contenere l’indicazione del luogo, 
giorno ed ora della riunione e gli argomenti da trattare. I Sindaci potranno essere invitati a 
partecipare alle riunioni dell’Assemblea senza voto deliberativo. 

Articolo 18 - IL PATRIMONIO DELL’E.B.T. I.T. 
Le disponibilità dell’E.B.T. I.T. sono costituite dall’ammontare dei contributi di cui al 

precedente articolo 7, dagli interessi attivi maturati sull’ammontare dei contributi stessi e 
dagli interessi di mora per ritardati versamenti. 

Costituiscono, inoltre, disponibilità dell’E.B.T. I.T. le somme ed i beni mobili ed im-
mobili che per lasciti, donazioni o per qualsiasi altro titolo previe, occorrendo, eventuali 
autorizzazioni di legge, entrano a far parte del patrimonio dell’E.B.T. I.T.ed eventuali con-
tributi provenienti dallo Stato o da altre strutture pubbliche internazionali o locali. 

In adesione allo spirito ed alle finalità del Contratto Collettivo Nazionale di Lavo-
ro dell’Industria Turistica il patrimonio dell’E.B.T. I.T. è utilizzato esclusivamente per il 
conseguimento delle finalità di cui all’articolo 6 o accantonato - se ritenuto necessario o 
opportuno - per il conseguimento delle medesime finalità in futuro. 

Il regime giuridico relativo ai beni e, più in generale, al patrimonio dell’E.B.T I.T., è 
quello del “fondo comune” regolato per solidale irrevocabile volontà dei soci dalle pre-
visioni del presente Statuto, con espressa esclusione e conseguente inapplicabilità delle 
disposizioni in tema di comunione di beni. 

I singoli soci non hanno diritto ad alcun titolo sul patrimonio dell’E.B.T. I.T. sia durante 
la vita dell’Ente che in caso di scioglimento dello stesso. 

E’ fatto espresso divieto durante la vita dell’ente di distribuire, anche in modo indiretto, 
utili o avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitale, salvo che la destinazione o la 
distribuzione non siano imposte dalla legge. 

In caso di scioglimento per qualsiasi causa dell’E.B.T. I.T. il patrimonio sarà devoluto 
ad altra associazione aventi finalità analoghe a quelle perseguite dall’Ente, secondo le de-
terminazioni dell’assemblea o per fini di pubblica utilità sentito l’organismo di controllo di 
cui all’articolo 3 comma 190 della legge 23 dicembre 1996 n. 662 e salvo diversa destina-
zione imposta dalla legge.

 
Articolo 19 - GESTIONE DELL’E.B.T.I.T. 

Per le spese di impianto e di gestione, l’E.B.T. I.T. potrà avvalersi delle disponibilità di 
cui all’articolo 18.

Le risorse dell’E.B.T. I.T. sono, di norma, destinate alla realizzazione delle iniziative di 
cui all’articolo 6, in ragione della provenienza del gettito. 

Ogni pagamento di spese ed ogni erogazione per qualsiasi titolo, ordinario o straordi-
nario, dovrà essere giustificato dalla relativa documentazione firmata dal Presidente e dal 
Vice Presidente. 

Articolo 20 - BILANCIO DELL’E.B.T. I.T. 
Gli esercizi finanziari dell’E.B.T. I.T. hanno inizio il primo gennaio e termineranno il 

31 dicembre di ciascun anno. Alla fine di ogni esercizio il Comitato Direttivo provvede 
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alla redazione del bilancio consuntivo riguardante la gestione dell’E.B.T. e del bilancio 
preventivo. 

Entrambi i bilanci, consuntivo e preventivo, devono essere approvati dall’Assemblea 
entro tre mesi dalla chiusura dell’esercizio e cioè entro il 31 marzo dell’anno successivo. Il 
Presidente del collegio dei Sindaci trasmette bilancio consuntivo, situazione patrimoniale e 
conto economico accompagnati dalla relazione del Comitato Direttivo e dei Sindaci, non-
ché il bilancio preventivo, entro dieci giorni dall’approvazione, al Comitato di Vigilanza 
Nazionale costituito in seno all’Ente Bilaterale Nazionale dell’Industria Turistica ed alle 
Organizzazioni sindacali di cui all’articolo 5 del presente Statuto. 

Articolo 21 - LIQUIDAZIONE DELL’E.B.T. I.T. 
La messa in liquidazione dell’E.B.T. I.T. è disposta, su conforme deliberazione delle 

Organizzazioni sindacali di cui all’articolo 5 nei seguenti casi: 
a)	 qualora esso cessi da ogni attività per disposizioni di legge; 
b)	 qualora esso venga a perdere per qualsiasi titolo o causa la propria autonomia fi-

nanziaria e funzionale; 
c)	 qualora, per qualsiasi motivo, cessi l’efficacia generale per tutti gli appartenenti 

alla categoria delle disposizioni contenute nel Contratto Nazionale di Lavoro in 
ordine alla trattenuta ed al versamento dei contributi. 

Nella ipotesi di messa in liquidazione, le Organizzazioni di cui all’articolo 5 provvede-
ranno alla nomina di sei liquidatori, di cui tre nominati dalle Organizzazioni sindacali dei 
datori di lavoro e tre nominati dalle Organizzazioni sindacali dei lavoratori; trascorso un 
mese dal giorno della messa in liquidazione, provvederà in difetto, ad istanza della parte 
diligente, il Presidente del Tribunale. 

Le anzidette Organizzazioni determinano all’atto della messa in liquidazione dell’E.B.T. 
I.T. i compiti dei liquidatori e successivamente ne ratificano l’operato. 

Il patrimonio netto risultante dai conti di chiusura della liquidazione sarà devoluto ad 
altra associazione avente finalità analoghe a quelle perseguite dall’Ente, secondo le deter-
minazioni dell’assemblea o per fini di pubblica utilità sentito l’organismo di controllo di 
cui all’articolo 3, comma 190, della legge 23 dicembre 1996 n. 662 e salvo diversa desti-
nazione imposta dalla legge. 

Articolo 22 - MODIFICHE STATUTARIE 
Qualunque modifica al presente statuto, nonché ai regolamenti, deve essere proposta 

dalle Organizzazioni di cui all’articolo 5, sentito il parere vincolante del Comitato di Vi-
gilanza Nazionale costituito in seno all’Ente Bilaterale Nazionale dell’Industria Turistica 
e deliberata dall’Assemblea dell’E.B.T.I.T., con votazione a maggioranza di due terzi dei 
componenti l’Assemblea stessa. 

Articolo 23 - CONTROVERSIE 
Qualsiasi controversia inerente all’interpretazione ed applicazione del presente statuto, 

nonché del regolamento, è deferita all’esame della Comitato di Vigilanza Nazionale costi-
tuito in seno all’Ente Bilaterale Nazionale dell’Industria Turistica. 

Articolo 24 - DISPOSIZIONI FINALI 
Per quanto non è espressamente previsto dal presente Statuto, valgono le norme in cui 

al Regolamento ed, in quanto applicabili, le norme di legge in vigore. 
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ALLEGATO 13

LE ATTIVITà DELL’ ENTE BILATERALE NAZIONALE
INDUSTRIA TURISTICA

L’Ente Bilaterale Nazionale dell’Industria Turistica è stato costituito il 7 giugno 2000 
da Federturismo Confindustria con l’adesione di Confindustria AICA e dalle Organizzazio-
ni Sindacali dei Lavoratori del settore Filcams-CGIL, Fisascat-CISL, Uiltucs-UIL. 

L’E.B.I.T. costituisce lo strumento per lo svolgimento delle attività individuate nel 
CCNL dell’Industria Turistica in materia di occupazione, mercato del lavoro, formazione e 
qualificazione professionali. 

LE ATTIVITà: 

•	 Sostenere la formazione dei dipendenti in azienda: con delibera del 23 febbraio 
2018, ed in linea con quanto demandato dalle Parti Sociali stipulanti il CCNL indu-
stria turistica, l’E.B.I.T. ha avviato un progetto di finanziamento della formazione 
per le aziende che hanno sede operativa nei territori ove non è ancora costituito 
l’Ente Territoriale. Le aziende in regola con i versamenti contrattualmente dovuti, 
previa presentazione di progetti formativi da sottoporre all’approvazione del Comi-
tato Direttivo, possono usufruire dei contributi accantonati individualmente, al netto 
di quanto viene stornato all’EBIT nazionale, nella misura massima dell’ammontare 
raggiunto fino all’anno precedente alla presentazione del progetto.

•	 Programmi di formazione continua: in virtù di quanto affidato dalle Parti sociali in 
materia di rilevazione e monitoraggio dei fabbisogni formativi del Settore, l’E.B.I.T. 
svolge attività di assistenza tecnica ai fini della predisposizione di progetti formativi 
realizzati sulla base delle esigenze manifestate dalle aziende.
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•	 Rilascio del Parere di conformità sui Piani Formativi Individuali degli apprendisti: 
i datori di lavoro che intendano assumere apprendisti possono presentare domanda 
corredata di Piano Formativo Individuale alla Commissione Apprendistato istituita 
presso l’EBIT Nazionale, o presso l’Ente Territoriale laddove costituito.

•	 Le Pari Opportunità: con il compito di realizzare interventi che favoriscano parità 
di opportunità uomo-donna nel mondo del lavoro, è istituita in seno all’EBIT la 
Commissione Permanente per le Pari Opportunità. In attuazione delle disposizioni 
legislative europee e nazionali sul tema, la Commissione, anche attraverso attività di 
studio e di ricerca, promuove ed attiva azioni propositive ai vari livelli contrattuali e 
di confronto (nazionale, territoriale, aziendale) a favore delle lavoratrici.

GLI OSSERVATORI: 

• 	 Osservatorio sulla Contrattazione Collettiva Nazionale e di secondo livello 
• 	 Osservatorio sulla Legislazione turistica 

GLI STUDI E LE RICERCHE DI SETTORE:

•	 “Turismo: Prospettive & Governance – Proposte per uno sviluppo competitivo del 
Sistema Italia”

•	 “Le Pari Opportunità nel settore dell’industria turistica”
•	 “Le attività degli Enti Bilaterali”
•	 “L’Osservatorio sulla Legislazione turistica”
•	 “Per un lavoro competente – La formazione professionale come leva di sviluppo del 

Turismo”
•	 “Il turismo italiano e le nuove generazioni, un’indagine sul comparto alberghiero”

Indirizzo e recapiti:

Ente Bilaterale Industria Turistica (E.B.I.T.)
Viale Pasteur, 10 – 00144 Roma
Tel. 06/5914341 Fax 06/5910670
Sito internet www.ebitnet.it 
e-mail ebit@ebitnet.it 
pec postaebit@pec.it 
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LA RETE TERRITORIALE E.B.I.T.

E.B.I.T. IMPERIA
E-mail: info@ebitimpria.it 

E.B.T.L. LAZIO
E-mail: info@ebtl.it 
Website: www.ebtl.it 

E.B.I.T. MILANO
E-mail: ebit@ebitmilano.it  
Website: www.ebitmilano.it

E.B.I.T. SARDEGNA 
E-mail: turismo@ebitsardegna.it 

Website: www.ebitsardegna.it

E.B.I.T. SAVONA
E-mail: info@ebitsv.it  

Website: www.ebitsavona.it 

E.B.I.T. TOSCANA
E-mail: info@ebit.toscana.it 
Website: www.ebit.toscana.it 

E.B.I.T. VENETO
E-mail: info@ebitveneto.it
Website: www.ebitveneto.it
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Allegato 14 

 Fontur – Guida al rimborso dei ticket sanitari (2017)



346



347

ALTRI ALLEGATI
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ALLEGATO 15

ACCORDO PER LA DISCIPLINA DELL’APPRENDISTATO AI SENSI
DEL DECRETO LEGISLATIVO 14 SETTEMBRE 2011, N. 167

Addì 14 maggio 2012 in Roma

tra

Federazione Nazionale Industria dei Viaggi e del Turismo
(FEDERTURISMO CONFINDUSTRIA)

Associazione Italiana Compagnie Alberghiere
(Confindustria AICA)

E

Federazione Italiana Lavoratori Commercio, Turismo e Servizi
(FILCAMS CGIL)

Federazione Italiana Sindacati Addetti Servizi Commerciali Affini e del Turismo
(FISASCAT CISL)

Unione Italiana Lavoratori Turismo Commercio e Servizi
(UILTuCS)

premesso che

–	 il D. Lgs. 14 settembre 2011, n. 167, a norma dell’art. 1, comma 30, lettera c) della 
legge 24 dicembre 2007, n. 247, come sostituito dall’art. 46, comma 1, lettera b) della 
legge 4 novembre 2010, n. 183, ha modificato la disciplina del contratto di apprendista-
to introducendo il Testo Unico dell’apprendistato;

–	 anche in ragione dell’attuale congiuntura economica, la disoccupazione giovanile rap-
presenta una delle emergenze più rilevanti per il nostro paese e che il contratto di ap-
prendistato rappresenta la strada maestra per l’inserimento dei giovani nel mondo del 
lavoro;

–	 il 25 aprile 2012 è scaduto il semestre transitorio previsto dall’art. 7, comma 7 del D. 
Lgs. n. 167/2011;

–	 l’Accordo interconfederale sottoscritto il 18 aprile 2012 tra Confindustria, CGIL, CISL, 
UIL consente l’immediata operatività del nuovo Testo Unico dell’apprendistato, con 
particolare riferimento all’apprendistato professionalizzante

convengono che

•	 Le premesse formano parte integrante della presente intesa.
•	 L’apprendistato, nelle sue articolazioni, è disciplinato dal d.lgs. 14 settembre 2011, 

n.167 e dalle norme contenute nel presente Accordo.
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Articolo 1 - DISCIPLINA GENERALE
1.	 Il contratto di apprendistato dovrà essere stipulato in forma scritta, con l’indicazione 

della prestazione lavorativa oggetto del contratto, del piano formativo individuale, 
della durata del contratto di apprendistato, anche a tempo parziale purché la peculiare 
articolazione dell’orario non ostacoli la finalità formativa propria del contratto, del 
periodo di prova, del livello di inquadramento iniziale e finale e della qualifica che 
potrà essere acquisita sulla base degli esiti della formazione. 

2. 	 La durata del periodo di prova non potrà essere superiore a quanto previsto per il la-
voratore qualificato inquadrato al medesimo livello dell’apprendista secondo quanto 
previsto dall’articolo 68 del CCNL Industria Turistica 9 luglio 2010. 

3. 	 Superato il periodo di prova di cui al comma precedente, il rapporto potrà essere risol-
to per giusta causa o per giustificato motivo. In caso di licenziamento privo di giusti-
ficazione trovano applicazione le sanzioni previste dalla normativa vigente riferita ai 
rapporti di lavoro a tempo indeterminato. 

4. 	 Le parti del contratto individuale potranno recedere dal contratto dando un preavviso, 
ai sensi di quanto disposto dall’art. 2118 del codice civile, di 30 giorni decorrenti dal 
termine del periodo di formazione. Nel periodo di preavviso continua ad applicarsi la 
disciplina dell’apprendistato.

5.	 In caso di mancato esercizio della facoltà di recesso, il rapporto prosegue come ordi-
nario rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato con la qualifica consegui-
ta ed il periodo di apprendistato verrà computato nell’anzianità di servizio.

6. 	 In caso di malattia, infortunio o altra causa di sospensione involontaria del rapporto 
superiore a 30 giorni consecutivi, il datore di lavoro prolungherà il periodo di appren-
distato per una durata pari al periodo dell’evento con il conseguente posticipo dei 
termini connessi ai benefici contributivi. In tal caso il datore di lavoro comunicherà 
all’apprendista lo spostamento del termine finale del contratto di apprendistato.

7. 	 Durante il rapporto, l’apprendista potrà essere inquadrato fino a due (2) livelli inferiori 
rispetto alla categoria spettante ai lavoratori addetti a mansioni o funzioni che richie-
dono qualificazioni corrispondenti a quelle al conseguimento delle quali è finalizzato 
il contratto e la retribuzione sarà corrispondente a quella minima contrattualmente 
prevista per tale livello di inquadramento. 

8. 	 La disciplina di cui al comma precedente continua ad applicarsi anche in caso di con-
ferma anticipata dell’apprendista.

9. 	 Il numero complessivo di apprendisti che un datore di lavoro può assumere è quello 
individuato all’articolo 2, comma 3 d. lgs. 14 settembre 2011, n. 167 e successive 
modifiche ed integrazioni.A tal proposito, il numero complessivo di apprendisti che 
un datore di lavoro può assumere non può superare il 100 per cento dei lavoratori 
specializzati e qualificati in servizio presso il datore stesso.

	 Il datore di lavoro che non abbia alle proprie dipendenze lavoratori qualificati e spe-
cializzati, o che comunque ne abbia in numero inferiore a tre, può assumere apprendi-
sti in numero non superiore a tre.

10. 	 Il tutor aziendale, individuato nel piano formativo individuale, per l’apprendistato ha 
il compito di seguire l’apprendista durante il periodo di apprendistato, di trasmettere 
le competenze necessarie all’esercizio delle attività lavorative e di favorire l’integra-
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zione tra le iniziative formative di carattere trasversale e la formazione sul luogo di 
lavoro.

	 Il tutor contribuisce all’attuazione del piano formativo individuale e segnala, ai fini 
dell’attestazione, il percorso stesso riscontrando l’effettivo svolgimento dell’attività 
formativa. Le funzioni di tutor possono essere svolte da un lavoratore qualificato de-
signato dall’azienda o, nel caso di aziende con meno di 15 dipendenti, dal datore di 
lavoro stesso. Nei confronti del tutor aziendale è prevista una formazione pari a 8 ore.	

	 Il lavoratore designato dall’impresa per le funzioni di tutor deve possedere una cate-
goria di inquadramento contrattuale pari o superiore a quello che l’apprendista conse-
guirà alla fine del periodo di apprendistato e svolgere o aver svolto attività lavorative 
coerenti con quelle dell’apprendista per un periodo non inferiore a 2 anni.

	 Ciascun tutor può affiancare non più di cinque (5) apprendisti contemporaneamente.
11. 	 Il datore di lavoro ha l’obbligo:

a)	 di impartire o di fare impartire nella sua Impresa, all’apprendista alle sue dipen-
denze, l’insegnamento necessario perché possa conseguire le finalità previste dal 
piano formativo;

b)	 di non sottoporre l’apprendista a lavorazioni retribuite a cottimo;
c)	 di accordare i permessi necessari per gli esami relativi al conseguimento dei titoli 

di studio, secondo quanto previsto dalla legge;
d)	 di informare per iscritto l’apprendista sui risultati del percorso formativo, con 

periodicità non superiore a sei mesi, anche per il tramite del Centro di formazio-
ne; qualora l’apprendista sia minorenne l’informativa sarà fornita alla famiglia 
dell’apprendista o a chi esercita legalmente la potestà dei genitori.

12. 	 L’apprendista deve:
a)	 seguire le istruzioni del datore di lavoro o della persona da questi incaricata della 

sua formazione professionale e seguire con massimo impegno gli insegnamenti 
che gli vengono impartiti;

b)	 prestare la sua opera con la massima diligenza;
c)	 seguire con assiduità e diligenza i percorsi formativi previsti dal piano formativo;
d)	 osservare le norme disciplinari generali previste dal presente Contratto e le nor-

me contenute negli eventuali regolamenti interni di impresa, purché questi ultimi 
non siano in contrasto con le norme contrattuali e di legge.	

L’apprendista è tenuto a seguire i percorsi di cui alla lettera c) del precedente comma, 
anche se in possesso del titolo di studio, ove la frequenza stessa sia ritenuta opportuna dal 
datore di lavoro.
13. 	 I lavoratori assunti con contratto di apprendistato non sono computabili ai fini degli 

istituti contrattuali e di legge per l’applicazione di particolari normative e istituti.

Articolo 2 - APPRENDISTATO PROFESSIONALIZZANTE
O CONTRATTO DI MESTIERE

1. 	 Le Parti, esaminata l’evoluzione della disciplina dell’apprendistato professionalizzan-
te o contratto di mestiere riconoscono in tale istituto un importante strumento per 
l’acquisizione delle competenze necessarie per lo svolgimento del lavoro ed un canale 
privilegiato per il collegamento tra la scuola e il lavoro e per l’ingresso dei giovani nel 
mercato del lavoro.	
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	 In questo quadro, le Parti assegnano all’EBIT un ruolo strategico per il monitoraggio 
delle attività formative e lo sviluppo dei sistemi di riconoscimento delle competenze.	

	 Per la disciplina dell’apprendistato professionalizzante o contratto di mestiere si fa 
riferimento alle vigenti norme di legge, salvo quanto previsto dal presente accordo.

2. 	 In attuazione delle disposizioni di cui al Decreto Legislativo 14 settembre 2011 n.167, 
e successive modifiche e integrazioni, il contratto di apprendistato professionalizzante 
o contratto di mestiere può essere stipulato, per il conseguimento di una qualifica pro-
fessionale ai fini contrattuali, con i giovani di età da diciotto a ventinove anni, e cioè 
fino al giorno antecedente il compimento del trentesimo anno di età. Il contratto di 
apprendistato professionalizzante o contratto di mestiere potrà altresì essere stipulato 
con i giovani che abbiano compiuto diciassette anni di età e siano in possesso di una 
qualifica conseguita ai sensi del d.lgs. 17 ottobre 2005 n. 226.

3.	 Possono essere assunti con contratto di apprendistato professionalizzante o contratto 
di mestiere i lavoratori destinati a svolgere le mansioni proprie delle figure professio-
nali inquadrate nelle aree B2, C1, C2, C3 e D1 (ex livelli 2°, 3°, 4°, 5°, 6s) della clas-
sificazione professionale definita nella parte generale del CCNL Industria Turistica 9 
luglio 2010 e nell’ambito delle discipline dei singoli settori in materia di classificazio-
ne professionale prevista dallo stesso CCNL.

4. 	 La durata del contratto di apprendistato è determinata nei seguenti periodi massimi, in 
relazione alle qualifiche da conseguire:
– 	 36 mesi per i lavoratori con inquadramento finale in B2;
– 	 36 mesi per i lavoratori con inquadramento finale in C1;
– 	 36 mesi per i lavoratori con inquadramento finale in C2; 
– 	 36 mesi per i lavoratori con inquadramento finale in C3;
– 	 30 mesi per i lavoratori con inquadramento finale in D1;

5. 	 Per le figure professionali di cui all’Allegato 2 del presente Accordo, i cui contenuti 
competenziali sono omologhi e contrattualmente sovrapponibili a quelle delle figure 
artigiane, la durata massima è fissata in 48 mesi.

6. 	 I periodi di servizio, adeguatamente documentati, prestati in qualità di apprendista, 
anche presso più datori di lavoro, si cumulano ai fini del computo della durata massi-
ma del periodo di apprendistato di cui al comma 4, purché i suddetti periodi non siano 
separati da interruzioni superiori ad un anno e si riferiscano alle stesse mansioni.

7. 	 Al termine del periodo di apprendistato il livello di inquadramento sarà quello corri-
spondente alla qualifica conseguita.

8. 	 Ai fini di cui all’articolo 1, comma 8, il datore di lavoro non potrà assumere appren-
disti qualora non abbia mantenuto in servizio almeno l’80 percento (80%) dei lavo-
ratori il cui contratto di apprendistato sia venuto a scadere nei ventiquattro (24) mesi 
precedenti. A tal fine, non si computano gli apprendisti che si siano dimessi, quelli 
licenziati per giusta causa o per giustificato motivo, quelli che al termine del contratto 
di apprendistato abbiano rifiutato la proposta di rimanere in servizio, i contratti risolti 
nel corso o nel termine di prova, gli apprendisti stagionali. Resta comunque salva la 
possibilità di assumere un (1) apprendista.

9. 	 È ammessa l’attivazione di contratti di apprendistato part-time purché la peculiare ar-
ticolazione dell’orario di lavoro non ostacoli il raggiungimento delle finalità formative 
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tipiche del rapporto di apprendistato. Anche in tali ipotesi, si applica quanto previsto 
in tema di formazione dall’articolo 3 del presente Accordo. A tal fine si conviene che 
la durata minima dell’orario di lavoro settimanale dell’apprendistato part-time non 
potrà essere inferiore a venti (20) ore.

Articolo 3 - FORMAZIONE
1. 	 Per formazione formale deve intendersi il processo formativo, strutturato e certifica-

bile secondo la normativa vigente, in cui l’apprendimento si realizza in un contesto 
formativo organizzato volto all’acquisizione di conoscenze e competenze di base, tra-
sversali e tecnico-professionali, anche mediante le modalità on the job e in affianca-
mento.

2. 	 La formazione formale si realizza tramite la partecipazione a percorsi formativi anche 
esterni all’azienda. La formazione interna, anche con modalità e-learning, è prevista 
per le materie collegate alla realtà aziendale/professionale, mentre le altre materie 
potranno essere oggetto di formazione esterna o interna, qualora l’azienda disponga di 
capacità formativa interna, come specificato al comma seguente.

3. 	 L’azienda dispone di capacità formativa interna qualora possieda i seguenti requisiti:
–	 presenza di risorse umane, con esperienza o titoli di studio adeguati, in grado di 

trasferire competenze;
–	 presenza di una figura in possesso di formazione e competenze idonee a ricoprire 

la figura del tutor;
–	 disponibilità di locali idonei in relazione agli obiettivi formativi e alle dimensioni 

aziendali.
4. 	 La contrattazione di secondo livello può stabilire specifiche modalità di svolgimento 

della formazione in coerenza con le cadenze dei periodi lavorativi, anche tenendo 
conto delle esigenze determinate dalle fluttuazioni stagionali dell’attività. 

5. 	 La quantità di ore di formazione formale sarà pari a 80 ore medie annue che saranno 
svolte all’interno o all’esterno dell’azienda. La formazione professionalizzante sarà 
integrata dall’offerta formativa pubblica, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 4, 
comma 3, d. lgs. 14 settembre 2011, n. 167. E’ facoltà dell’azienda anticipare le ore 
formative previste per gli anni successivi. 

6. 	 Per i rapporti di apprendistato stagionale e per i rapporti di apprendistato la cui durata 
non coincide con l’anno intero, l’impegno formativo annuo di cui al precedente com-
ma si determina riproporzionando il monte ore annuo in base all’effettiva durata di 
ogni singolo rapporto di lavoro. 

7. 	 Qualora l’impresa si avvalga dell’ente bilaterale per la verifica del piano formativo 
individuale, l’impegno formativo di cui al comma 5 è pari a 60 ore per i livelli B2 e 
C1 e 50 ore per i livelli C2, C3 e D1. 

8. 	 Per le nozioni di igiene, sicurezza e prevenzione degli infortuni sul lavoro, di cono-
scenza dei doveri e dei diritti nel rapporto di lavoro nonché dell’organizzazione azien-
dale e del ciclo produttivo al fine del completo inserimento dell’apprendista nell’am-
biente di lavoro, l’apprendimento sarà collocato all’inizio del rapporto di lavoro.

9. 	 L’attività formativa può svolgersi anche al di fuori dell’orario di apertura al pubblico. 
Qualora l’attività formativa si svolga al di fuori del turno di lavoro, le ore di formazio-
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ne saranno retribuite con la retribuzione ordinaria.
10. 	 Di norma, il periodo di formazione formale terminerà almeno 30 giorni prima della 

scadenza del contratto di apprendistato.
11.	 I percorsi formativi aziendali degli apprendisti possono essere finanziati anche per 

il tramite dei fondi paritetici interprofessionali di cui all’articolo 118 della legge 23 
dicembre 2000, n. 388 e dell’articolo 12 decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 
e successive modificazioni anche attraverso accordi con le Regioni.

Articolo 4 - PIANO FORMATIVO
1. 	 Il Piano Formativo Individuale ha lo scopo di indicare il percorso formativo dell’ap-

prendista, ed evidenziare le competenze da acquisire in relazione a quelle già possedu-
te. Tale Piano dovrà essere coerente con il profilo formativo di riferimento, indicare i 
contenuti dell’esperienza di lavoro e l’articolazione della formazione formale, nonché 
contenere gli obiettivi formativi nei termini di competenze richieste. Il Piano Forma-
tivo Individuale potrà essere modificato in corso di rapporto di lavoro su concorde 
valutazione dell’apprendista, del tutor e del datore di lavoro. Il Piano Formativo Indi-
viduale allegato al contratto di apprendistato forma parte integrante e sostanziale del 
contratto stesso.

2. 	 I datori di lavoro che intendano assumere apprendisti possono presentare domanda 
corredata del Piano Formativo Individuale - definito anche sulla base di moduli e 
formulari stabiliti dalla contrattazione collettiva o dagli enti bilaterali e avvalendosi 
dell’assistenza degli stessi enti - alla specifica commissione per l’apprendistato isti-
tuita nell’ambito dell’EBIT nazionale ovvero dell’Ebit territoriale laddove costituito 
che esprimerà il proprio parere di conformità entro 15 giorni dalla data di ricevimento 
della richiesta.

3. 	 Per le aziende multi localizzate la verifica di cui al comma precedente può essere ef-
fettuata dall’EBIT nazionale. Le aziende multi localizzate potranno depositare presso 
l’EBIT i piani formativi standard previsti dall’azienda per le specifiche figure profes-
sionali che intendono assumere in apprendistato, nel rispetto delle modalità di svolgi-
mento della formazione e la corrispondenza delle ore di impegno formativo stabilito 
dal presente accordo. La verifica di conformità relativa ai piani formativi standard 
aziendali dovrà avvenire entro 15 giorni dalla data di ricevimento dei piani. Decorso 
detto termine, in assenza di tale parere le aziende procederanno alle assunzioni degli 
apprendisti, inviando al’EBIT copia dell’attestazione dell’attività formativa allegata 
al presente Accordo.

4. 	 La formazione effettuata e le competenze acquisite nel corso del periodo di appren-
distato saranno registrate nel libretto formativo del cittadino, secondo le modalità de-
finite dalla normativa in materia. In assenza del libretto formativo del cittadino la 
registrazione della formazione effettuata potrà avvenire a cura del datore di lavoro 
tramite apposita attestazione dell’attività formativa allegata al presente Accordo.

5. 	 I profili formativi, allegati al presente Accordo, individuati nell’ambito di ciascun set-
tore di applicazione del presente CCNL, definiscono le competenze necessarie alla 
qualificazione dei lavoratori assunti con contratto di apprendistato professionalizzan-
te. Tali competenze devono essere conseguite mediante l’esperienza di lavoro e l’atti-
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vità di formazione formale articolata nel Piano Formativo Individuale.
	 A tal proposito, la Commissione Paritetica per l’Apprendistato, istituita in seno 

all’EBIT nazionale, ha il compito di monitorare le attività formative anche al fine di 
individuare le modalità di svolgimento dei percorsi formativi più idonee alle caratte-
ristiche del settore.

	 Articolo 5 - ASSISTENZA SANITARIA
1. 	 Tutti gli apprendisti saranno iscritti, dalla data di assunzione, al Fondo di Assistenza 

Sanitaria Integrativa FONTUR.

Articolo 6 - PREVIDENZA COMPLEMENTARE
1. 	 Le parti riconoscono che gli apprendisti rispondono ai requisiti di iscrivibilità al Fon-

do di previdenza complementare di categoria secondo quanto previsto dal CCNL In-
dustria Turistica 9 luglio 2010.

Articolo 7 - APPRENDISTATO IN CICLI STAGIONALI
1. 	 In ottemperanza a quanto previsto dall’articolo 4 comma 5 del Decreto Legislativo 14 

settembre 2011 n. 167, e fermo rimanendo la durata massima del periodo di appren-
distato di cui all’articolo 2, comma 4 del presente Accordo, è consentito articolare lo 
svolgimento dell’apprendistato in più stagioni attraverso più rapporti a tempo deter-
minato, l’ultimo dei quali dovrà comunque avere inizio entro 48 mesi di calendario 
dalla data di prima assunzione.

2. 	 L’apprendista assunto a tempo determinato per la stagione può esercitare il diritto di 
precedenza nella assunzione presso la stessa azienda nella stagione successiva, con le 
medesime modalità che la legge e la contrattazione riconoscono ai lavoratori qualificati.

3. 	 Sono utili ai fini del computo della durata dell’apprendistato stagionale anche le pre-
stazioni di breve durata eventualmente rese nell’intervallo tra una stagione e l’altra.

Articolo 8 - TRATTAMENTI NORMATIVI 
Per quanto non disciplinato dal presente accordo valgono per gli apprendisti i medesimi 

trattamenti normativi previsti dal CCNL Industria Turistica 9 luglio 2010 per i lavoratori a 
tempo indeterminato già qualificati, nonché da ciascun settore di applicazione dello stesso 
CCNL. 

Articolo 9 - CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA
1. 	 Ai contratti di apprendistato stipulati ai sensi della disciplina vigente anteriormente e 

al 26 aprile 2012 - data di scadenza del periodo transitorio di cui all’articolo 7, comma 
7, del d. lgs. 14 settembre 2012, n. 167 - continua ad applicarsi la normativa originaria 
fino alla loro naturale scadenza.

2. 	 In caso di variazioni della disciplina legale dell’apprendistato, le Parti si incontreran-
no per valutare la necessità di modificare conseguentemente la disciplina del presente 
Accordo.
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ALLEGATO 1

ATTESTAZIONE DELL’ATTIVITÀ FORMATIVA

DATI APPRENDISTA

Nome e Cognome ……………………………………………………………………………………………………………………………… 

Codice Fiscale …………………………………………………………………………………………………………………………………… 

Luogo e data di nascita ……………………………………………………………………………………………………………………

Residente in …………………………………………………………………………………………………………………………………………

Via ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

DATI IMPRESA

Ragione Sociale …………………………………………………………………………………………………………………………………

Indirizzo ……………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

Città ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Tel. ……………………………………………………………………………………… Fax ……………………………………………………… 

E-mail …………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Nominativo del tutor/referente aziendale …………………………………………………………………………………

INFORMAZIONE SUL CONTRATTO DI APPRENDISTATO

Qualifica e diploma professionale	 (art. 1, comma 2 lett. a) d. lgs. 167/2011)
Professionalizzante o di mestiere	 (art. 1, comma 2 lett. b) d. lgs. 167/2011)
Alta formazione e ricerca	 (art. 1, comma 2 lett. c) d. lgs. 167/2011)

Profilo professionale ……………………………………………………………………………………………………………………………

Durata del rapporto (mesi) ……………………………………………………………………………………………………………… 

Inquadramento (specificare il livello finale di destinazione) ………………………………………………

Ore medie annue di formazione …………………………………………………………………………………………………… 

Data inizio rapporto ………………………………………… Data fine rapporto …………………………………………

FORMAZIONE EFFETTUATA DURANTE IL CONTRATTO DI APPRENDISTATO
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Si attesta

che la formazione prevista dal presente Accordo si è svolta in sede aziendale, in conformità 
con quanto previsto dal CCNL stesso e in conformità con quanto previsto dal CCNL stesso 
e dalle vigenti disposizioni di legge.

		  Firma Datore di lavoro 

		  ______________________________

Data ……………………………………………………	 Timbro e firma  
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ALLEGATO 2

ELENCO QUALIFICHE CON CONTENUTI COMPETENZIALI OMOLOGHI
O SOVRAPPONIBILI A QUELLI DELLE FIGURE ARTIGIANE

B2 Durata massima 48 mesi
–	 Capo cuoco
–	 Capo barman / Primo barman

C1 Durata massima 48 mesi
–	 Cuoco unico
–	 Coordinatore housekeeping villaggi turistici
–	 Primo barman / barman unico
–	 Governante unica
–	 Addetto alle prenotazioni (imprese di viaggi e turismo)

C2 Durata massima 42 mesi
–	 Gastronomo
–	 Gelatiere
–	 Pizzaiolo
–	 Cuoco capo partita, Cuoco di cucina non organizzata in partita
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ALLEGATO 16

ACCORDO SULLA RIDUZIONE DEGLI INTERVALLI DI TEMPO
TRA UN CONTRATTO A TERMINE ED IL SUCCESSIVO,

INTERCORRENTI TRA IL MEDESIMO DATORE DI LAVORO
E IL MEDESIMO LAVORATORE

Addi, 22 novembre 2012 in Roma

Accordo tra
Federturismo Confindustria
Associazione Italiana Confindustria Alberghi

E
Filcams – CGIL
Fisascat CISL
Uiltucs – UIL

Premesso che

a)	 La Legge n. 92/2012 ha sensibilmente allungato gli intervalli di tempo tra un con-
tratto a termine ed il successivo, intercorrenti tra il medesimo datore di lavoro e il 
medesimo lavoratore;

b)	 La legge n. 134/2012, all’art. 46 bis, comma 1 – Lettera a), ha modificato la Legge 
28 Giugno 2012 n. 92 sul tema degli intervalli tra un contratto a termine ed il succes-
sivo, introducendo la possibilità - per le attività stagionali definite dal DPR 7 Ottobre 
1963 n. 1525 e successive modifiche ed integrazioni, nonché di quelle individuate 
dagli avvisi comuni e dai contratti collettivi nazionali stipulati dalle organizzazioni 
dei lavoratori e dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative ed in ogni 
altro caso previsto dai contratti collettivi stipulati ad ogni livello dalle organizzazioni 
sindacali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale - di ridurre gli 
intervalli di tempo tra un contratto a termine e il successivo;

c)	 Il ricorso al contratto a termine rappresenta per tutto il settore turistico una caratteri-
stica dell’impiego atta a soddisfare le esigenze strutturali di flessibilità; 

d)	 Gli intervalli derivanti dall’applicazione della L. n. 92/2012 comportano la mancata 
opportunità di occasioni lavorative e di stabilizzazione per i lavoratori stagionali 
anche nell’ambito dell’esercizio del diritto di precedenza di cui all’art 56 del CCNL.

Convengono quanto segue

1)	 Le premesse costituiscono parte integrante del presente accordo.
2) 	 Nelle aziende di stagione di cui all’art. 51 del CCNL 9 luglio 2010 e nelle attività 

stagionali individuate nell’accordo del 24 giugno 2008 e successive modifiche ed 
integrazioni, gli intervalli di tempo per la successione di contratti a termine tra il 
medesimo lavoratore e datore di lavoro sono fissati in:	
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– 	 20 giorni per i contratti a tempo determinato di durata fino a sei mesi;	
– 	 30 giorni per i contratti a tempo determinato di durata superiore a sei mesi.

3) 	 I medesimi intervalli di tempo troveranno applicazione anche alle ipotesi di cui alle 
lettere A), B), c) dell’articolo 55 del CCNL dell’Industria Turistica 9 luglio 2010 e 
successive modifiche e integrazioni.

4) 	 Ulteriori ipotesi potranno essere individuate dalla contrattazione di secondo livello.
5) 	 Le parti si incontreranno tempestivamente qualora, dopo la sottoscrizione del presen-

te accordo, intervenissero modifiche legislative agli intervalli convenuti. 
6)	 Il presente Accordo si applica ai contratti individuali sottoscritti sino a tutto il 30 

giugno 2013.
7)	 Qualora non si raggiunga l’accordo per il rinnovo del CCNL entro il 30 aprile 2013, 

le parti si impegnano a valutare gli effetti del presente accordo, nonché i termini di 
una possibile proroga.  
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